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PARTE UFFICIALE
Relazione delministro dellapubblica istruzione

al Re in udiensa del 10 ottobre comente.
11AESTA

,

Negli ordini della pubblica istruzione par de-
siderio universale che da un lato essa migliori,
e dall'altro che non muti nè spesso, nè troppo.
E miglioramento vien richiesto da certi difetti,
che forse non potevano evitarsi fra tantenovita
di tempi e d'nomini e di cose; il non matare nè
troppo, nè spesso viene imposto da molte ca-
glom, da questa singolarmente, che la dmata
occorre a formare le consuetudini, senza cui
non valgono leggi. Però, dando a uomini com-
petentil'uflicio di riformare gli studi elementari
e secondari, volemmo che la riforma non fosse
mutazione sostanziale, bensì un più diritto ed
efficaceistradamento alle varie discipline; e non
apparisse con sicurezza superba quasi definitivo
e immutabile assetto, piuttosto che opportuna
preparazione a perfezionamenti futuri, di cui la
esperienza mostri la necessità.
Cosi l'esperienza ci mostrò necessario frat-

tanto di provvedere a una semplicità maggiore
nellamateria deglistudi, o nelPordine loro, e a
renderli più graduati e proporzionati secondo
la ragione loro intima, o secondo la capacità
degli alunni. Ci valemino quindi delPainto di
molti, che atessero nelle diverse specie di scuole
esercizii non brevi di magistero; e tutto poi si
discuteva e definiva in collegiali deliberazioni,
primachè, fatto esame delle proposte, noi chie-
dessimo alla Maestà Vostrasi degni approvarle.
Acciocchè gli studi riescano più semplidi e

meglio graduati, procurammo si compilassero
Jairsizioni e Programmi. Le istruzioni servono
a' maestri per determinare il fine dell'insegna-
mento nelle scuole diverse; i programmi poi
servono a meglio chiarire i punti principali del-
l'insegnamento stesso, e pero a suoi confini.
Bisognava stabilire con le istruzioni qual sia

veraniente il fine della scuola; gacchè vien la-
mentato il grave danno e assai generale di valis
care i liiniff, onde si confondono i gradi dello
ammaestramento inferiore e deLsuperiore, o ciò
obe h doggetto d'indagine a'dotti, con ciò che à
6oggetto da eradire gl'indotti, o le speculazioni
curiose con le regole di effettiva utilità. I hberi
giudizi del maestro non posson patire altro li-
mite fuorquello che si richiede dal proprio af.
ficio; ma questo limite solo è altresì giusto,
perchè determinatodalla cosa, non dalfarbitrio.
Quanto ai programmi stimammo necessario

camminare fra due estrema. Uno si è dare nel
minuto ; talchè la conveniente libertà del mae-
stro se ne offenda; l'altro si è lasciare nell'as-
tratto le istruzioni, talchè poi nel concreto i
maestri non vedano chiaramente la via da te-
nere. I programmi stati fino a questo dì in vi-
gore cadevano talora nel primo vizio, e potrob-
bero paragonarsi al sommarzo di ciascun capt.
tolo d'un libro, anzi c¾e infin di libro alPintlice
de'capitoli; e non di rado sembrano domande,
di cui Talunno imparimaterialmente la risposta.
Indi si fabbricano compendi che, mirando solo
alla riuscita degli esami, guastano la pubblica
istrosione. Ma, per converso, rimanendo nelle
astratte generalità, non si evita il pericolo che
i maestri divaghino troppð da'giusticonfini; nè
si pongono per gli esami que'segni fondamen-
tali, che tornano a sicurezza degli esaminati e
delPesaminatore. Volemmo perciò che per la
nuova compilazione fossero quasi riepilogodelle
.lstrusioni; e che tanto più essi venissero al
particolare quanto più la necessità dei confini
è maggiore pel grado della scuola, e maggiore
la facilità di trapassarli per la natura dell'inse-

mento; più, ad esempio, nella scuola ele-

mentaredie nel gmnasio, pm nel ginnasio che
nel liceo, e pü nella storia naturale che nella
matematica.
Ci parte adunque, non gendo mai di vista

il fine dell'insegnamento m generale, fosse con-
seguita più semplicità, perchè indicato il neces-
serior e levato il superfluo ; e fosse consegmta
miglior graduazione, perchè meglio stabilito il
confine tra senola e scuola.
Sappiamo comenominivalentiabbismo scritte

contro naprogrammi, sia perquel pericolo chenoî
abbiamo accennato piu sopra, sia perchè sem-
brino altrui quasi ceppo agl'insegnanti. E di
talilamentanzetantomaggiornumero clavvenne
di ascoltare, quanto più elevate erano le disoi-

pline e maggion 1 gradi dello insegnamento. Ma
con buona venia di que'valenti ci parve sempre
e ci pare che molto si esagerasse e molto si fra-
intendesse il vincolo che mettono i programmi
agl'insegnanti e alle dottrine; e nel nostro con-
getto sono piuttosto indizi della strada che si
abiais a ba#ere, non la strada, un avviso a1pro-
fessori, non un ordine. Nè ignoriamo cotesto
che, malgrado ogi prescrizione, meno ha piû
liberta che colui 11 quale legge da una cattedra.
Ma per questo appunto importa che sia deter-
minato lo spirito e quasi 1 orbita di ciaschedun
insegnamento, perchèdove molti concorrono ad
una medesima opera, che ò quella dello educare
e dello svolgere le facoltà det giovani, o nonsi
rifaccia dai più il medesimo lavoro, o per ina
tendimenti e metodi troppo diversi non sa dis-
faccia.
Badammo inoltre al fine d'ogniscuola in par-

ticö!sre. Per le scuole normali o magistrali si
volle che l'insegnamento fosse vieppm educativo,
e meglio utferisse a render maestro il disce-

olo, e istitutord I'jatituto;
nelle tecniche cer-

nia e Futilità procedessero più d'accordo. Nei

ginnasi e nei licei avemmo cura primleramente
che tutti gli studi si Giovassero meglio fra loro:

la storia (verbigrazia) e le lingue classiche, o le |
umane lettere e le scienzechecoronano glistudi
tutti; volemmo altresi che la teorica non fosse
mai scompagnata da esempi opportuni; e infine
che per la parte letteraria ritiorisse davvero
Pinsegnamento classico, onde l'animo prende
generosità e gentilezza, e per laparte scientifica
s'apprendessero bene gli elementi, senza cui non
puo' passarsiapiùalta dottrina. E poichè il retto
sapere non dividesi mai dal retto volere, raccos
mandammo a'maestri che ogni istruzione sia
educazione, chiedendo l'Italia da'suoi figliuoli
scienza e virtù.
E una cosa ancora abbiamo desiderato,e rac-

comandiamo particolarmente ai maestri. Vi ha
un difetto neuenostre scuole, di cui sentiamo
gli effetti nel vivere comune, e il danno. Questo
è che, dopo consumati tanti anni nello stutlio
della lingua nazionale, non torni a ciasenne fa-
cile e spedito Puso del favellare e dello scrivere
corretto, dal ehe avviene che pure allo studio
del patrio idioma abbiano i giovani nostri a
consecrare gran parte di quel tempo che ad al
tre discipline è riserbato presso altre nazioni.
Del che se in parte sono causa i dialetti diveni
della Penisola, fors'anche una parte, e non pic-
cola, si deve attribuire a certe abitudini della
scuola, per cui l'uffizio di attendere alla pro-
prietà delle parole affinchè siano castigate ena-
tive, alla nettezza della frase perchè il pensiero
sia disegnato e qußGi scolpito, all'armonia del
periodo perchè ogni scrittura o discorso abbia
quello che è carattere gentiliB8imO 0 p0tente
della lingua italiana, si abbandona al maestro
di lettere, e iprofessoridelle scienze, assai meno
che alla sostanza degli scritti,'attendono talora
alla forma loro. Il che àa desiderare che cessi,
e che tatti i professorî vogliano con uguale ar-
dore e attenzione, che si mantenga puro questo
carattere della lingua, che è il primo segnacolo
della nostra unità nazionale. Ne i concetti sono
ugualmente gagliardi per espressione, quando
non è aggiustata la parola che li significa, e pelt
altra partevedremo seemare il bisogno di dare
all'italiano tante ore quante al presente, e così
crescerà il tempo da rivolgere alle scienzë.
Sopra una materia sola non chiamammo l'at-

tenzione delle Commissioni che composero ed
esaminarono cotesto lavoro che presentiamo
alla Vostra angusta appfovazione. Questa ma-
teria è la religiosa. Iprincipii che siVSBRO 6701-
gendo ed attuando nelle società civili, e nella
nostra vita olitics, fatnio che, altramente da
quello che p passato si fa, sia considerata la
questione di ale insegnamento, e una grande
rivoluzione governa le attinenze della Chiesa e
della scuola. Noi crediamo che la società civile
debba svolgere ed effettuare i principii suoi, e
che male sia atta, e per la preparazione sua, e
pel suo uficio, ad essere maestra di religione.
Ma affermato il principio della separazione tra
le cose che risguardano o la Chiesa o lo Stato,
altri può ricercare in quale maniera da un lato
Si rispetti la liberta e sie dall'altro provveduto
a certi desiderii e bisogni delle nostre popola-
zioni, ad interessi che appariscono contrari, e
sono solamente diversi e distinti, al vantaggio
delle scuole medesime perchè le siano circon-
date da quel rispetto, e onorate da quella fida
cia che sono dovuti a questo grande focolare di
grogresso, di verità, di virtù. Cotale questione
e troppo più ampia, che non sia il campo, dove
avrebbe avuto ad essere agitata, e troppo più
solenne,perchè lo scrivente credesse bastar egli
a risolverla. Però volle portarla esso medesimo
innanzi al Parlamento, e chiamare sopra della
medesima l'attenzione di quel grande Corpo, il
quale delibera colla sapienza e colla autorità
della Nazione.

Ecco, Maesta , gl'intendimenti nostri, che
certo non posson venire all'atto, se maestri e
scolari, padri-famiglia e i giovani loro, Governo
e popolo, la Nazione tutta insomma non vi con-
corre; giacchè per la sola volontà ogni popolo
cade o risorge.
Jinum.MDCCCCILII (Parte BNgþleM8N•

tare)JÆs raccolta sgseiale delle leggi edei de-
creti del Regno contiene il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE R
PER 6MER m NO E FRE TOI.0Wil DEE.IA E1EEOME

RE D'ITALIA

Vista la legge organica sulPistruzione pub-
blica del 18 novembre 1859; il decreto del go-
Vernatore delPEmiliadel 12 febbraio 1860; la
legge del 10 marzo 1860 per le provincie to.
scane; il decreto prodittatoriale del 17 ottobre
1860 per le provincie siciliane¡ la legge-decreto
10 febbraio 1861 per le provincie napoletane;
Visto il piano d'organizzamento dei pnnasi

liceali dell'Impero austriaco applicato aue pro-
vincie venete;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
- Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono approvate le istruzioni e i pro-

grammi per l'insegnamento secondario classico
e tecnico, normale e magistrale, ed elementare
nelle pubbliche scuole delRegno, d'ordineNostro
firmati dal predetto Nostro ministro, ed annessi
al presente decreto.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni

contrarie alle presenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I,
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
COPPINO.

(Le istruzioni ed iprogrammi di cui parlast
mell'articolo 1 Jel surriferito decreto , sonopub¾icati in fogli supplementari).

Il numero XDCCCCITIV (Parte BNy
plementare) della raccoltaigcialedelle leggi e
dei decreti del Regno con¢iene il seguente de-
creta:

VITTORIO EMANUELE II
FER 6RAZIA DI DIO E PER TOI.03Ti DELLA MAZIGEB

RE D'ITAIJA
Visti gli atti relativi alla legale costituzione

della Società enologica Incchese;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di com-

mercio;
Sentito il Consiglio diStato;
Sulla proposta del ministro diagricoltura,in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native, avente a scopo di migliorare la fabbrica-
zione dei vini e di farne smercio, costituitasi in
Lucca per atto pubblico del 2 luglio 1867, ro-
gato Leonardi, sotto il titolo di ßocietà enolo-
gica luechese, ð autorizzata, e ne sono approvati
gli statuti inserti in detto atto, con le modifica-
zioni prescritte dal presente decreto.
Art. 2. Negli statuti sociali sono introdotto le

modificazioni sognenti:
a) In fine dell'articolo 7 sono aggiunte queste

parole:
« Le deliberazioni riguardanti l'aumento del

a capitale sociale diventano esecutorie dopo ot-
a tenuta l'approvazione governativa. »
b) NelParticolo 11, dopo le parole « I titoli

a delle azioni sòno noinisativi a tutte 16 altre
sono soppresse.
c) In fine dell'articolo 18 sono aggiunte que-

sie parole: « Per proro are fa durata della So-
a cietà è necessaria l'approvazionegovernativa.»
d) Nell'articolo 28, alle parole « dopo i quali

a si fa nuova elezione ed in questa » sono sosti-
taite leseguenti: «esirinnovano per metà ogni
e anno secondo le prescrizioni dell'articolo 138
« del Codico di commerÑ&. »

Art. 3. La Società è ilottoposta alla vigilanza
governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire cento cidinanta.
Ordiniamo eheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Beinledelle leggiedeidgdel Regho d'Italia,
utandando a chianque spetti di 0880778710 0 di
farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addi 22 settem-

bre 1867.
VITTORIO EMANUELE.

F. DE Busus.

IlnumeroMDCCCCIIIVI(Partesupple-
mentare) della raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA MAZIONE

Ris D'ITALIA
Visti gli atti relativi alla costituzione della

Società per la coltivazione coloniale in Italia;
Visto il Nostro decreto del 9 dicembre 1866,

n• 3388, col quale fu istituito in Venezia un uf-
fisio d'ispezione per le società commerciali e per
gli istituti di credito ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native, avente a scopo la fondazione di colonie
agricole nell'Italia meridionale per la coltiva-
zione del cotone e canns da zucchero, indaco ed
altri coloniali, costituitasi in Venezia per istro-
mento del 10 agosto 1867, rogato biolini, sotto
il titolo di Società italiana di coltivasione colo-
niale, è autorizzata, e ne sono approvati gli sta-
tuti inserti in detto istromento con le modifica-
sioni prescritte dal presente decreto,
Art. 2. Negli statati sociali sono introdotte le

modificazioni seguenti:
a) In fine dell'articolo 4 sono sggiunte le pa-

role: « ottenendo Papprovazione governativa. »
b) Nell'articolo 13, dopo le parole « a domi-

eilio », sono aggiunte queste: « contenente le
a materie sottoposto alle deliberazioni dell'as-
a seniblea. »
c) In fine delParticolo 16 è fatta questa ag-

giunta: « È proibita qualunque deliberazione
a sopra materie non indicate nell'ordine del
a giorno unito all'avviso di convocazione.

« Gliamministratori non potranno rendere il
a voto sopra gli argomenti di cui alle lettere a,
a bec di questo articolo.

« L'assembles generale elegge i consiglieri
a d'amministrazione e può rivocarli. »
d) In fine dell'articolo 17 sono aggiunte que-

ste parole: a da un procuratore mediante let-
tera.
« Le votazioni si faranno per alsata e sedata,

a tranne che nelle questioni personali, nelle
a quali la votazione avrà luogo per scheda se-

a greta. a

e) In fine dell'articolo 19 è fatta questa ag-
giunta: « Detto Consiglio è responsabile verso
a i terzi e verso gli azionisti:
« L Della verità del capitale sottoscritto e

a dei versamenti;

« IL Della reale esistenza dei dividendi paa
gati;

« III. Della esattezzadei libri di commercio. »
f) Nell'articolo 20, alla parola a biennio » è

sostituita la pasola a anno n, e sono soppresse
le parole: a nel sorteggio, ecc., a sino alla fine
dell'articolo.
g) NelParticolo 24, alle parole a fra i posses-

e sori almeno di otto azioni » sono sostituite
queste: a purchò gli eletti sieno o diventino
e possessori di almeno otto azioni. »
h) All'articolo 32 è sostituito il seguente:

« Articolo 32 - La Societa dovrà dichiarare d
a suo scioglimento ogni qualvolta il capitaleso-
a ciale venisse a diminuirsi di due terzi. Essa
a bilancera annualmente le spese occorrenti per
a la sorveglianza governativa. »

4) È aggiunto col numero 33 questonnovo ar
ticolo: « Le modificazioni delledisposizioni sta•
« tutarie non saranno esecutorie senza l'appro-
a vazione governativa. »
Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuira nelle relative spese
per annue fire dagento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addì 22 settembre

1867.
VITTORIO EMANUELB.

F. Da Busus.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia ha fatto le seguenti disposiäioni nel
personale giudiziario:

Con decreto del 3 ottobre 1867:
Canepa Giuseppe, vice cancelliere al tribunale

commerciale di Genova in soprannumeroper ri-
duzione d'organico, ricollocato in piantapresso
il tribunale commerciale di Genova;
De Masellis Francesco, commesso di stralcio

alla Corte d'appello di Napoli, nominato vice
cancelliere aggmato alla Corte d'appello di Na-
poli;
Petrella Giuseppe, vice cancelliere aggiunto

al tribunale civile ecorrezionaledi Teramo,eso-
nerato dalla carica in 6ëguitO 8 VOIOntaria saa
renuncia;
Camardella Filippo, id. di Avezzano, tramu-

tato al tribunale civile e correzionaledi Teramo;
Mariani Giuseppe, commesso di stralcio al

tribunale civile e correzionale di Avezzano, no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunaleci-
vile e correzionale di Avezzano.

Con decreto del 6 ottobre 1867:
De Ambrosi Daniele, vice cancelliere di pre-

tura applicato al tribunale civile e correzionale
di Brescia, collocato in aspettativa per motivi
di salute in seguito a sua domanda per mesi tre
e col terzo del suo attuale stipendio a princi-piare dal 24 agosto 1867.
Elenco di disposizioni fatte nel personale dei

notai con decreti di cui infra:
Con Regio decreto 13 ottobre 1867:

Cardacino Rocca e Montesano Pier Luigi, no-minati notai il primo a Genzano e Banzi, il se-
cendo a Marsico Nuovo.

Con decreto ministeriale 9 ottobre 1887:
Perancini Andrea, portiere dell'archivio nota-

rile aussidiario in Salò, collocato a riposo in
seguito a sua domanda ed ammesso a far valere
i suoi titoli pel conseguimento della pensione.
Con decreto del ministro della guerra indata

11 ottobre 1867 il signor Giuseppe Galliani fu
nominato scrivano locale di 8' classe presso il
Û0TPO di 8ÉSt0 maggiOTO.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
Firente, li 19 ottobre 1867.

Æ signor Prefetto di Lecce.
I persistenti reclami e le vivaci censure che

pure vanno ripetendosi in merito dei lavori al
porto di Brindisi mi hanno indotto a commet-
tere un'accurata visita locale alPegregio signor
cav. Grandis, ispettore del genio civile, ed anzi
per l'interesse che presi al pari dei miei Onore,
voli predecessori a quella grande opera nazio-
nale, reputai mio dovere di recarmi espressa-mente sul luogo per informarmi di presenzadel
vero stato delle cose.
Per tre ore circa nella giornata dell'8 di que-

Sto mese ho percorso i porti interni e l'esterno
con la più viva soddisfazione, parendomi che
tanto i lavori di banchina nei seni di levante e
ponente, quanto quelli del canale di accesso, di
bocca di Puglia e del forte a mare, che tutti
volli osservare da vicino e minutamente, pro-
mettano soddisfacente risultato, eregolare com-
pimento nei termini previsti dai rispettivi ap.
palti.11cav. Grandis, che lasciai dopo di me
per quelle più particolarizzate ispezioni che agli
uomini d'arte si addicono, e che gli avevo spe-
cialmente raccomandate, ha in apposito rap-
porto confermato le mie impressioni.
Colla presente mi piace inviarle il detto rap-

porto a conveniente di lei norma, e per quella

pubblicità che credesse darvi anche in cotesta
provmeia, sia per far ricredere da idee mal di.
vulgate i cittadini di buona fede, sia per dare
incoraggiamento al personale tecnico che attor-
no a quelle opere si affatica con tutto il debito
zelo.
Farà poi ella, signor prefetto, opera lodevole

se, mentre il Governo promuove con ognipossi-
bile sollecitudine la sistemazione della staziono
navale di Brindisi, trovera modo di persuadere
i Brindisini a disporre dal canto loro quello che
resta all'infuori dell'azione governativa, e che
pure, come opportunamente accennailrapporto
Grandis, è vivamente desiderato dal commercio
e dai viaggiatori.

Il Ministro: Giovaxor.a.

Parenze, 17 ottobre 1867.

Ill.mo sig, comm. GIOVANOLA,
ministro dei lavori pubölici,

11 sig. ministroaffidavami l'onorevole incarico
di visitare i lavori in corso di esecuzione nel
porto di Brindisi e di esaminare quale prontto
poteva ritrarsi dg una pubblicazione testè fat-
tasi a Lecce e da altre memorie manoscritte in-
torno al medesimo argomento. Per soddisfare
all'avuta incombenza mi sono recato a Brindisi
nei giorni otto e nove del corrente ottobre, ove
ebbi Ponore di accompagnare il signor ministra
nella visita che fece a quel porto. Mediante na
accurato esame dei lavoraedelle produzioni che
di essi trattano, mi sono procurato gli elementi
necessati a redigere la relazione che ho l'onore
di rassegnare.
Il porto di Brindisi consiste in un bacinona.

turale separato dal mare e diviso in due rami,
o sent, di cui año cinge la città a levante e Pal-
tro a ponente. Esso comunica col mare per
mezzo di un canale collocato al vertice di un
golfo, le cui sponde battute fortemente dalle
onde sono sottoposte a grandi corrosioni. Per
tali condiziòni il canale di comunienzione va
soggetto ad abbondanti insabbiamenti, che ten•
dono ad ostruirlo, ed il bacino, che riceve inol-
tre gli sooH im¡iuri della citta e di due torrenti,
si rialza costantemente nel fondo con propen-
sione ad impaladare. AlPayrenimento del Go.
verno itaBand il canale di comunicazione ed il
seno orientale per gl'interrimenti succedati
erano tatnieâte rialzati nel fondo che l'altezza
dell'acqua riducerasi a metri 3, 50, e percio
Paccesso al porto era solo concesso alle navi di
piccola immersione.
Per ristaurare questo porto e renderlo atto a

soddisfare al bisogni della grande navigazione
furono progettate varie opere tanto nellaparte
esterna, quanto in quella interna del medesimo.
Nell'esterno si progettò una diga per chiuder la
bocca di Paglia col doppio fine d'impedire gl'in,
terrimenti prodotti dalle correnti littorali e
dalla corrosione della costa occidentale, e di
facilitare l'entratanel porto: un moloallapunta
del forte a mare onde coprire l'ingresso del ca-
nale dai venti di greco costituenti la traversia
locale; una scogliera al piede di Costa Morena
onde impedire la corrosione delle materie che
la formano, eche trascinate dalle acque vanno
ad interrire il porto ; l'estirpamento diuna por-
zione della secca del Fico onde agevolere Pac-
cesso al porto, e finalmentel'ampliazione el'ap-
profondimento del canale di comunicazione col
bacino interno ed il suomunimento con muri di
sponda, nello scopo di tenerlo spurgato. All'in-
torno del porto poi fu progettata l'escavazione
del fondo ad una profondità di metri 8 sotto la
bassa marea, da essere estesa fino ad incontrar
le banchine che costeggiar devono il seno di le-
vante e quello di ponente; il collocamento di
appropriate gra sulle calate: la costruzione di
uno scalo di alaggio, ed a tempo più opportang
quella di un bacino di carenaggio.
I lavori trovansi presentemente portati al se-

guente stato di avanzamento:
La diga attraverso alla bocca di Puglia lunga

metri 360, appaltata per lire 960,520, è quasiultimata per metri 40, insieme alla intestatura
lunga metri 58. - Per questo lavoro si sono
finora spealire 315 mila circa, fra cui lire 220
mila per materiali in provvista. Il molo alla
punta di forte amare lungo metri 260, è ese-
guito su metri 120; secondo l'appalto costerà
lire 376,649 circa, di cui finora si spesero lire
115,000 circa. La scogliera da costruirsi a di-
fesa di Costa Morena sulla lunghezza di metri
950 fu appaltata per lire 215,150 circa; per
quest'opera esiste una provvista di materiale
che elevasi a lire 45,000 circa. Queste tre operefanno parte di un solo appalto assunto dall'ima
presa Pinto,e secondo il contratto del 20 marzo
1866 devono essere terminate in luglio 1869. I
grandi mezzi che si procurò l'impresa per
estrarre e per trasportare i materiali, ed il bel-
l'ordine che si osserva nell'orgamazazione del
lavoro fanno credere che queste opere saranno
terminate nell'epoca stabilita.
Il muro di sponda al canale, di lunghezza me-

tri 387, fuappaltatocon atto del12 maggio 1866
all'impresario Catto per lire 482,689, e deve es-
sere terminato in febbraiodel 1869. Questo muroda formarsi con massi artificiali è incominciata
nella parte centrale su metri 130, nella quale
sono collocati in sito tre strati di massi. Le fon-
dazioni sono scavate alla profon3ità di metri a
per la lunghezza di metri 167, e trovansi già
preparati 585massi artificiali, che costituiscono
più della metà del necessario, Quest'opera pro•gredisce bene, e solo richiedonsi mezzi più a>
conci per trasportare e per caricare i massi,ond'esser sicuri che venga ultimata nel termine
prefisso.
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A completar le opere esterne manca solo l'e-
stirpamento di una porzione della secca del

Fico, per la cui escavazione rilevante a metri
enbi 15 mila circa la spesa è bilanciata con

quella dello scavo del bacino.
L Per l'abbassamento del fondo del porto in-
rono bilanciate lire 1,800,000, di cui fino ad ora
sono state spese 650,000 circa.
Al 1• di questo mese erano nel porto state

scavate metri cubi 559,796 di materie, fra cui
metri cubi 71,221 da giugno ad ottobre del cor-
rente 1867. La quantità che si presume doversi
ancora scavare per portare il porto alla profon-
dità di metri 8, è di un milione di metri enbi,
fra cui metri cubi 150,000 circa per la estirpa-
zione della secca angioina e di parte di quella
del Fico. Il canale è atenalmente scavato alla
profondità di sette ad otto metri in una lun-
ghezza di metri 180, in 120, de' quali la lun-
ghezza è di metri 80, e negli altri di metri 40.
Nello interno del porto la zona compresa tra il
canale ed il seno di ponente larga metri 150 ha
fondali da 6 a 7,metri. Nel seno di levante fu
scavata alla suddetta profondità una zona larga
in principio metri 120, la q,ale si restrmge a

metri 40 e si protrae fino alla nuova banchma
di levante Resta ad anmentar la profondità
dello approdo a questa banchina e ad allargar
la zona di maggior fondo nel seno di levante.
Questa banchina di levante lunga metri 260 tra
la Samtà e lo Spuntone è ultimata e provvista
di due gru. Essa costò lire 300,000 circa, e per
una parte dellasua lungliezza è approdabile con
fondo- di metri 5. La banchina vecchia lunga
metri 500 conuna interrazione dimetri70 dalla

parte di ponente è solo approdabile con buoni
fondali per una estensione di metri 100.
La nuova banchina di ponente appaltata il 31

maggio 1866 all'impresa Simone per una lun-

ghezza di metri 600 e per lire 487,615 circa,
compresa la suddetta interruzione trovasi fon-

data per metri 105. Si sta ora
iniziando la fon-

dazione di altro tratto di 20 metri, dovendosi
aspettare che faccia la voluta presa il calce-

struzzo della parte già fondata, prima di eri-
gervi sopra il muro che sosterrà la banchina.

Intanto stassi componendo la paratia che servi

a contenere il calcestruzzo gettato nel tratto di
muro gia fondato, onde utilizzarla nella fonda-
zione di quello successivo come presenre il ca-
pitolato. Duole che questa sospensione del muro
e questo disfacimento della paratia richiesti
dalla buona ed economicaestenzionedelPopera,
leggermente interpetrati, abbiano dato ongine
ad insessistenti dubbii intorno alla riuscitadella
banchina di ponente.
La compressibilità del terreno sul prolunga-

mento di qqgsto muro di sponda necessiterà

senza dubbio particolari cantele nelle fonda-

zioni, che la ssgace oculatezza deldirettore dei
Invon ha già saputo prevedere, ma non potra
menomamente comprometterne la solidità. Il

tracciamento poi adottato per il muro di soste-
gno, mentre è determinato dalla sua regolarità,
concederà alla banchina una larghezza prestosa

edifizii commerciali senza che l'area sot-
trarita apporti sensibile diminazione alla capa-
cità del porto.Labanchina di ponente, la quale
sara molto estesa, e forse eccederà u bisogno

ger alcuni anni, assorbi finora lite 170,000 e

potrå essere compiata in febbraio del 1869 ter-
mine convenuto. Havvi pertanto motivo di rite-
nere che le opere interne possano pure essere

ultimate per le epoche stabilite nez contratti.

Rimane solo a desiderare che sorta buon esito

il concorso aperto dal signor mimstro per la

concessione del bacino di raddobbo e dello scalo
ãi alaggio, dal quale il primitivo concessionario
è decaduto, affinchè si possa sollecitamente

porre anano a queste opero e provvedere senza

interruzioni al loro compimento.
Tutti i lavori sono eseguiti a dovere e proco-

dono colla sollecitudine che si può deciderare
stelle opere marittime, e che corrisponde af fün-
di stanziati nei bilanei. Ma talenon è l'opinione
densatore di un o uscolo stampato in Lecco

pello scorso luglio, uale leggonsa vara ap-
sti sui lavori di isi. Que6ti AppHHŠÎ 81

see.no riassumere in due classi principali, di
eni uns riguarda il progetto, e l'altra lasuacon.
dotta, osana fordine segmto nella sua esecu-

scrittore pensa che i lavori avrebbero
do-

Toto unicamente consistere nello approfondare
il seno di ponente ed il canale d'introduzione
murandone le spende, nel difendere Costa Mo-

rena, nel formare una
calata lungh'esso il ramo

di ponente, ove facqua è bastantemente pro.
Jonda, e nel costrurre uno scalo di alaggio ed

un bacino di carenaggio. Crede che non siaatile
lachiusuradellabocca di Paglia, dannoso il
ynolo al forte a mare e prematura l'escavazione
del seno di levante. Esso afferma essere la

sus

opinione conformeaquella di molti pratier
della

localita, e dichiara che per non averla
adottata

:12 Governo ha finbra malamente operato. In-

fine allega che i lavori sono
stati condotti a ca-

saccio ed is modo
da non essere utilizzabili a

misura che vengono ultimati.

Varie Commissioni ßi persone tecniche epra-
tiche di Brindisi, e perço competentißbim0,

en en d el o
bn se

liberamente le vane idee prodots ed anche

quelle sostenute nell'opuscolo di Lecce e con-

chiusero adottando il progetto che ora
si ese•

guisce. Io credo perciò che non sa possa trarre

alcunpartito dacritiche, le quah non apportano
nè idee nè argomenti nuovi; e che as perderebbe
volontariamente il temps col neommciare dis-

cussioni, le qualicondurrebberoinfallantemente
alle conclusioui già prese, quando fossero fatte,
come devesi, tra persone che alla pratica locale
accoppiano le cognizioni scientifiche poco co.

muni, ma indispensabili a risolvere le grava gm-
stioni che solley ò it porto di Brindisi.
Io penso che se l'autore dell'opuscolo porra

mente alla difficoltå e, per dir meglio, all'impos-
sibilità di acquistarecolla semplice osservazione
e per propria esperienza le noziom occorrenti

a scioglier bene i problemi idraulici, si persua·
derà di leggieri che non bisogna fare soltanto

assegnamento sulle cognizioni pratiche locali,
zna fa d'uopo sopra tutto far tesoro ¢i quelle
somministrate dai maestri dell'arte.
Se dovessi estendermi a dimostrare la conve-

nienza del progetto adottato, sarebbe mestien
riassumere gli studi delle su<ldetteCommissioni,
la quale cosanon sarebbe opportuna perchè

nel-

Popuscolo, senza il corredo di alcuna dimostra-

zione, vennero riprodotte idee le quali furono

solamente a notai; noussistenza del pens ero

dello scrittore, che finterriulept9 gelgagle non

sia dovuto a cause estranee, ma solo a frana-
menti interni ed alle corrosiom di Costa More-
na, e che quindi avrebbe bastato una semplice
scavazione del canale con muri di sponda e la
difesa della costa corrosa. Questa opinione è
contraddetta dal fatto, che malgrado le scava-
zioni operate nel canale in varie epoche e mal-
grado il muramento delle sponde eseguito nel
secolo scorso, il fondo si è sempre rialzato.Evi-
dente era qwndi la necessità di provvedere an-

zitutto alla soppressione delle cause che produ-
cono i principali interrimenti, onde non arris-
chiare le opere che si fanno e non ricadere nei
mali soferti nel passato.
Credo ancho opportuno avvertire che mentre

alcuni riconoscono l'utilità della chiusura della
bocca di Puglia, del molo al forte a mare e del-
l'argine a Costa Morena, non nè ammettono
egualmente la loro opportunità, na quella dello
estirpamento di una porzione della secca del
Fico da efettuarsi in conseguenza del molo al
forte a mare. Essi asseriscono che mediante i
lavori interni del porto sarebbe stato messo in
condir.ioni che non possedette mai sì buone in
alcun tempo. Potevano bensì succeglere ancora
interrimenti al canale, ma con espurghi perio-
dici edi gran lunga meno costosi che gl'interessi
dei capitali necessitati dalle opere esterne, le
quali si tralasciavano, il canale e il bacino po-
tevano essere tenuti sgombri. Non si sarebbe al
certo ottenuto l'ampio avamporto, ma non ve-
dono alcuna probabilità che esso possa mai di-
ventar necessario alle operazioni commerciali di
Brindisi. L'accesso al porto sarebbe stato più
difBeile, ma non peggiore di quanto era nei
tempiantichi, in cui la navigazione facendosi a
vela riusciva piii difficile entrare nei porti. La
navigazione presumibile a Brindisi è quella eser-
citata esclusivamente col vapore, la quale teme
pochiostacoli nello accedere ai porti, e la navi-
gazione a vela si limitera probabilmente al ca-
botaggio, perchè le merci che s'imbarcano sulle
navi a vela approdano ai porti che più s'inter-
nano nel continente a risparmio delle maggiori
spese di trasporto, lo quali incontransa per via
di terra.

Espressi francamente questi dubbi, che prima
di visitare i lavori io pure divideva in parte, con
egual franchezza soggiungerò che la quantitã di
materie trascinata nel canale dall'esterno dal
momento in cui s'indominciò l'escavazione, so-
condo le osservazioni fatte dalla Direzione dei
lavori, si estima non minore di 100,000 metri
cubi.- Ë evidente che proseguendo gli scavi,
questiinterrimenti andrebberoprogressivamento
decrescendo, quandanche non si facessero le
opete esterne, perchè in parte provengono dai
depositi esistenti nel golfo; ma continuerebbero
però sempre gl'interrimenti i quali derivano
dalla corrosione della costa e dalle correnti lito-
rali. Non temo perciò errare pensando, che in
mancanza delle opere progettate allo esterno si
dovrebbe sopportarepermantenere il fondouna
spesa annus, la quale raggiungerebbe forse l'in-
teresse dei capitali richiesti nella loro esecuzio-
ne. Ma questa omissione avrebbe mantenuto il
rischio gravissimo, che per effetto di una burra-
sca il canale s'interrisse in modo da non per-
mettere alle grosse navi l'entrata nel porto, ed
avrebbe fatto perdere gli altri vantaggi, i quali
immancabilmente saranno prodotti dalle opere
esterne, e soprattutto la maggior tranquillità
del bacino e la possibilità di entrarvi e di e-
scirne in qualunque tempo per esserne la bocca
difesa dai vend di traversia.

Inoltre non si sarebbo ottenuto l'avamporto
il quale, se non ènecessarioalle operazionicom-
mercrah, riescira però opportunissimo per rifa-
gio e per la marina militare: intents clie si eb-
bero anche in mira allorchè in deliberata la
chiusura della bocca di Puglia. Laonde tutte le
opere, che s'ese scono tantoall'interno quanto
all'esterno del 'no, devono ritenersi utili al-
l'avvenire del porto, nè riguardo ad alcuna di
esso si potrebbe giustamentemuover l'appunto
di necessità o di opportunità non giustificate e

tanto meno quelle di necevolezza, come alcuno
cerca di dar ad intendere.

Eliminate le obiezioni generiche state mosse
contro il progetto resta ad esaminare se nella
condotta de' lavori siavi stato il disordine la-
mentato nell'opuscolo. Cogli scavi finora effet-
tuati venneportata alla profonditàdi metri T ad
8 una larga zona del bacino, la quale presenta
un fisieme completo ed utilizzabue. La scava-
zione poi al piede della banchina orientale à
bensi poco inoltrata, ma quando ciò fosse neces-
sario potrebbe in pochi mesi essere spints alla
profondità voluta. Pendente quest'escavasione i
piroscafi possono continunre ad approdare, co.
me fanno, allabanchina vecchia. L'autore avreb-
be preferito che fosse stata costrutto prima la
banchina di ponente, perchè in fondo maggio-
re, ma la banchine di levante trovasi a miglior
portata della ferrovia e de' magâEE Di 88iB40Dif,
e perciò essa era più desiderabile. Il protendi-
mento delle banchine versoponenteavrebbe do-
vnto farsi solo a misura del bisogno, essendo
poco comportabile colle attuali condizioni del-
I'erario anticipare spese, da cui non siasi certi
di trarre immediato profitto, ma a ciò si oppon-
gono le condizioni del contratto. Lamentasa che
non sia stato costrutto il muro di sponda a mi-
sara che il canale veniva approfondato, perchò
temesi che lo scavo otteunto venga colmato da
scoscendimenti. Questo desiderio a facilmente
diviso ma la sua attuazione avrebbe prodotto
diffico ta perlaprosecusione degli scava contem-
poraneamente all'orezione del muro. Il timore

espresso poi non è fondato, perchè l'esperienza
prova che non avvengono franamenti e che non
esiste scorrimento alla superficiedel terreno.-
Del resto nelle costruzioni le difficolta di ese-
cuzione e le spese arescono se non si perviene a
tener separate le varie specie di lavoro, p sa-
rebbe stato poco economico il volere, per gua-
dagnare qualche mese, sollecitar l'esecuzione
contemporanea di tutti i lavori del porto. - Se
si fosse tenuto questo sistema l'autore dello

stampato avrebbe avuto raBione di manifestar
la sua disapprovazione.
I lavori finora eseguiti furono tutti necessari

e condotti coll'alacrità richiesta dai capitoli,
che ne regolano Peseenzione, eccettuata Vesca.
vazione del bacino, la qua'e subi ritardi nella
maggior parte imputabili alla cessata impresa.
Si comprende che alcuno possa domandaremag-
gior sollecitudine e dividere su questo pynto 11
desiderio, cal lo stesso Governo partecipa, ma
nelle opere di questa natura i desiderii venno
tenutinel liteiti della discrezione, ne potrebbero
pretendersi a Brindisi i igiracoli chenon si sono
effettuati nei porti di altre nazioni potentissime,
i quali avevano ri6 BitO gri €SSO BR'ÍNPOrtBBES

superiore a queBa che il porto di Brindisi ha ri-
spetto all'Italia.
M'incumbe qui il dovere diappoggiare la rao-

comandazione contenuta nell'opuscolo circa lo
scavar sollecitamente il lo resso la calata
di levante, ondi"ótteneremn luogo approdabile
ai piroscafi cimodo e sicuro, chp,poscia potra
estendersi a o apoco verso ponente a misura
che se esterà il bisogno. Allorchè l'impresa
generale deHá scavazione dei porti.si è sciolta
per immatura morte del suo cag; inalgrado lo
stato non lodevole in cui trovo i meccanismi,
l'Amministrazione governativa, animata da ar-
dente desiderio di afrettare i lavori, continuò
gli scavi ad economia, e solo operazionidi asso·
luta urgenzapotereno costringerla ad allonta-
nare momentaneamente da Brindisi due bette a
vapore. Questo fatto passeggiero, quantunque
non possa ritardare il compimento delle scava-

zioni oltre l'epoca stabilita, venne però male in-
terpretato dagli abitanti di Brindisi e diede vita
alle insinuazioni poco benevole e contrarie al
vero, di cui l'autore si fece l'eco nel suo opu-
scolo. È desiderabile che un più giusto apprez-
zamento dei bisogni proprii e di quelli altrui,
persuada i Brindisini che la loro situazione ris-
cuote tutta la sollecitudine del Governo. I Brin-
disini poi dovrebbero considerare che il Gover-
no dispone di un limitato materiale d'escava-
zione, di cui sentesi nello stesso tempo il biso-
gno nella maggior parte dei porti sparsi lungo
le estesissime coste del Regno. .

Dovendo contemporaneamente soddisfare a
molti porti senza poter provvedersi di un snate•
riale potentissimo, il quale, cessati i lavori più
urgenti, diventerebbe inoperoso, il Governo deve
per necessita eseguire gradatamenteilavori del
porto di Brindist, onde non vengano in esso as-
sorbiti i mezzi che sono pure indispensabili al-
trove. Na sarebbe conveniente di dare maggiore
sviluppo alle opere in corso a Brindisi, perchè
operando così aumenterebbesi enormemente il
prezzo della mano d'opera, e s'incontrerebbero
difòcoltà gravi per parte degliimpresarit i Quali
non sono obbligati a terminare a laron pruna
delle epoche contrattate. Attesa però la neces-
Bità che si verifica a Brindini di trasportare a
sette chilometri le materie scavate a fine di get-
tarle in luogo innocuo, attesochò per simile di•
stanza non sono appropriate bette rimorchiate
per la grande variabilità del tempo, la quale
grandemente limiterebbe il lavoro, ed attesochè
fra il materiale posseduto si osserva una defi-
cienza di portafango a vapore, sarebbe perciò
opportunissimo aumentar la provvista di questi
mezzi di trasporto, onde poter assegnare stabil-
mente quattro bette g vapore agli scavi di Brin-
disi.
Intorno al sollecítare la costruzione del muro

di sfonda del canale d'introduzione, la difesa di
Costa Morena, la chiusura di bocca di Paglia,
l'esecuzione del molo allapunta del forteamare,
l'estirpamento della secca del Fico e la contra-
zione dello scalo di alaggio e del bacino di co-
renaggio, nulla io saprei aggiungere alle dispo-
smom che si sono già prese e che sono in corso
le quali mi sembrano tutte eccellenti in massi-
ma e mandate ad esecuzione con quella pron-
tezza che non si saprebbe usar maggiore, avuto
riguardo alla quantitA e varietà de' lavori, ed
alle somme stanziate nel bilancio.
Se, oltre la somministranza di bette a vapore

per accelerare gli scavi, altro non saprei sug-
gerire che valga a migliorar le misure adottate
pei lavori che si eseguisdono nel porto, trovo
perð bliono accennar la somma convenienza di
mettere il piin presto possibile le banchine co-
strutte in comunicazione diretta colla ferrovia
mediante gli occorrenti binarii di servizio nel
contorno del porto e mediante opportuni ma-
gazzini ed uffizi secondo il progetto già appro-
vato dall'amministrazione, col quale la stazione
della ferrovla viene congiunta col seno di le-
vante con un binario gliretto.
Non sarà qui inopportuno il considerare che

l'autore pecca alquanto contro laveritae manca
della voluta imparzialità quando parladelle dif-
(erenze sorte fra l'Amministrazione e la cessata
im resa di scavazione de' porti. Esso apparisce

patrocinatore d'interessi privati, piuttosto
di quelli dello Stato, essendo acto che le

difdcoltà consistettero soprattutto nei tentativi
dell'impresa per esonerarsi dagli obblighi as-
anati e per farsipagare ilfango scavato al prez-
zo delle materie consistenti. Le sue opiniom poi
perdono anche molta valore qqando ai costrut-
tori indigeni sembra referire gli esteri, quasi
che in Italia le ere non sieno state
eseguite da nasi .

detta impresadelle
scavazioni e quella llo scalo d'alaggio non
siano appunto una prova che i costruttori esteri
non fanno sempre bene percha in essi talvolta,
non concorrendo l'amor patrio, predomina uni-
camente quello personale.
Mipermetta ora, signor ministro, che io espri-

ma la penosa impressione suscitata in me dal-
Popuscolo di cm qui si tratta.Nel dettare il ago
scritto l'autore ebbe certaigente in mira gPinte-
ressi di Brindisi ed il desiderio di vederlipresto
soddisfatti. Ma colFelevar dubbi sulla conve-
nienza del p col teger pessun conto dei
lavori già ¶a arar anzi che Brindisi è
vittima di po rivali, che il Governe non ha
intenziope di adempiere gPimpegni presi e che
tutto fa per lasciar questo porto m abbandono,
l'autore ha sgraziatamente fatta la parte del
nemico più acerrimo di questo porto, e nessuno
conseguì dei lodevoli intendimenti che si era
prefisso. Le sue critiche infatti non banno po-
tuto a meno di produrre qualche sfiducia neþ
l'Amministrazione, un po' di scoraggiamento
nel personale s&de‡to al lavori che vede sìmala-
mente apprezzati i suoi sforzi, ed un al'arme
nelle popolazioni. Questi risultati hanno per
conseguenza inevitabile di apportar ritardi nella
epatruzioge delle qpere. I danni però che l'opu-
scolo ha cagionato in Italia possoDO €650re (IÍ
breve durata e riparabili dopo una più esatta
opeoscenza dei fatti, perchè chi si trova in Italia
ha mezzo di veder da s& ¡ ma rispetto agli stra-
nieri la cosa procedóben diversamente. Le esa-
gerazioni e le informazioni di uno scrittore che
proclama di parlare nell'interesse del proprio
paese sono facilmente accettate come verità, e
grande danno ne risentirebbe Brindisi se i fore-
stieri e sopratutto gl'I esi venissero indotti a
credere soltanto una écula parte de' giudizi
esposti nell'opuscolo s porto di Brindisi.
Io amo per ò sperare che quest'opuscolo non

produrrà sugl'Inglesi la cattiva impressione che
esercitarpuò sugl'Italiani. Gli Inglesi sono meno
dinoiappassionati,più freddi e più sagaci osser-
yatori, e per progna esperienza sanno apprez-
zare 11 tempo richiesto per l'esecuzione de1þa-
vori marittimi. Esai perciò sapranito disceigere

che la maggior parte delle idee svolte nelPopa-
scolo sono inclividuali e che i fattifarono osser-
Tati ed esposti con ispirito preconcetto. E ter-
ranno amada conto al Governo italiano degli
sforzi che ha finora fatti e continuaafare,onde
procacciareal portodi Brindisile qualità richie-
ste per soddisfare degnamente si commerci che
hanno bisogno di rapida comunicazione, e che la
sua posizione avanzata verso l'Oriente sara no-
ceasariamente per attirarvidopo il complemento
delle ferrovie alpine e dopo che sarà aperto l'i.
stmo di Snes.
Le attribuzioni cui Brindisi si può inavvenire

aspirare sono certamente grandiose, quantun-
que assai piin modeste di quelle che possedeva
anticamente come porto militare e politico di
Roma. Esse però non potranno essere sollecita-
mente sviluppate, se per parte sua non vi con-
tribuirà la popolazione stessa di Brindisi col
promuovere tuttequelle comodità e facilitazioni
che esigono i viaggiatori e che presentano co-

osamente lecittà marittime favoritodiunporto
entato soprattutto dalle persone.
tutte le opere progettatepel porto si troa

vassero per incanto giå eseguite e la città di
Brindisi non avesse migliorate le sue condizioni
attuali rispetto alla nettezza, agli alberghi, si
luoghi pubblici ed allo stabilimento di magas-
zini, di negozi, dibanchieriedi corrispondenze;
se con apposito regolamentonon facesse cessare
le molestie e le esorbitanti pretese de'facchini
che s'impossessano de' bagagli dei viaggiatori
esigendo tasse smodate , andrebbero a Brindisi
solo quelle persone alle quali la necessità di un
viaggio piik sollecito fa sådare la mancanza deimezzi da vita, che confortano la società moder-
na. E conseguimento di esti messi è cosa
lunga e pressochè dal Governo
perchè è contenuto sfera dell'attività pri-
vata. Sarebbe quindi stato molto desiderevole
che lo scrittore dell'opuscolo, invece di farsi
banditore di critiche poco benigne e non atten-
dibili, avesse mostrato a'saoi concittadini le
mancanze che si notano nella citta, ed avesse

proposto loro lo esempio di quanto fecero gli
Svizzeri e le popolaziom situate lungo il Reno
perattirar viaggiatori che prima seguivano altre
vie, e per rendere ricercabili luoghi che prima
erano mospiti.
Conchiuderò pertanto coll'esprimere il voto

che l'autore voglia impiegare il suo ingegno per
illuminare la popolazione di Brindisi sm suoi
veri bisogni. Esso così operando renderaun ae-
gnalato servizio, ed otterrà che le spese della
nazione fatte nel porto di Brindisi rendano im-
mediatamente tutto il frutto che se ne può at-
tendere. Interessar tutti nel concorrere a re-
staurare il.commercio di Brindisi è invero opera
pill meritevole che non quella di suscitare im-
pasienze irragionevoli ed infondati sospetti.
Sarò a568i liet0 Se 00118 proSSRÉ0 GBPOSÎEiOBO

avrò potato riescire a diradare alcuno de'dubbi
insorti saue opere che stanno eseydosi at-
torno al porto di Brindisi, e se avro potuto ot-
tenere l'approvazione del signor ministro, del
quale ho l'onore di professarmi col massimo
ossequio

Dev.mo obb.mo servo

L'Ispanore del Genio civils
S. Guams.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

11 giorno 16 del prossimo dicembre alle ore
9 antimeridiane in una delle sale del Ministero
per gli afari esteri avranno principio gli esami
diconcorsoauecarrieredigendentidalsuddetto
Ministero, cioè:
Pern• 4 posti nella carriera interna,
a » 4 posti neUs carriera diplomatica,
m > 5 pesti nella carriera consolare.
Per essere ammessi al concorso dovranno gli

aspiranti far pervenire al Ministero prima del
20 novembre le loro domande corredata dai se-
guenti documenti muniti del bollo demaniale di
lire 1 edautenticati dalla competente autorità :

1° Certificato comprovantela nazionalità ita-
Mana • •

2° Àtto di nascita. Non saranno ammessi i
giovani d'eta minore ai 18 o 'oreai 28an °·

S' Attestato d'essere provy uti di suficienta
messi di fortuna per sostenere il volontariato
all'estero, cioè se per ladiplomaziagodere d'un
assegnamento oppure d'una rendita in proprio
di lire seimila, se per i consolati dilire tremila;
4• Gh aspiranti alla carriera interna ed a

quella diplomatica dovranno presentare Patte.
stato 4%Ter subito con approvazione Pesame di
ammessione ad alcuna delle varie facoltà nelle
Università degli studi delloStato, o, trattandosi
di giovani usciti dah'Accademia Militare o dal
Collegio dimarina, il diploma di nomina al gra-
do da sottateneste e di guardia-marina. Gli
aspiraati alla carriera consolare dovranno com-
provare di essere laureatiin legge od altrimenti
abilitati alP esereizio delf avvocharia o delle
fansioni giudiziarie (art. 15 della legge 28 gen-
naio 1866).
Le domande dovranno essere scrittedall'aspi-

rante stesso e dirette al Ministero degli afari
esteri, colPannotazione domanda per gli esassi
e contenere l'indicazione precisa del damicilio
dell'aspirante,
Gli esami saranno scrittieverbali everranno

dati nelle due lingue italiana e francese a tenore
delprogramma che segne;

Frogramma degli esami di concorso alle carriere
dipendenti dal Blaistero degli stari esteri,

Legislazione civile.
Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.
Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislastonepenale.
Principii generali intorno ai reati edalle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.
Det reati commessi dagli stranieri nel terri-

torio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti od in alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

competenza.
Legislazione comyyrciale.

Libri di comtgercip. .

Società commere 14

Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti alPordine.
Commercio marittimo.
RB. Per quelle parti di legislazione che non

fossero ancora uniformi in tutto il Regno d'Ita-
lis, i candidati avranno facolta di rispondere o
scrivere giusta la legialminun della rispettiva
provmca

Diritto costitusionale.
Del sistema rappresentativo.
DD ih ella persona del principe.
Della responsabilità dei ministri.
Del Parlamento e sua divisione in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Libertà perso-

nale, ecc.
Diriffo NeRe genti o internasionale.

Principii razionali del diritto dellegenti-Aa-
tonomia degli Stati - Principio di nazionalità. .

Sovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu-
tarii - Protettorato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritt9 dei non-
tri - Neutrahtä armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-

ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-
vanza ed interpretazione - Adesione ai trattati-
Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi go-
Term.
Diritti e privilegi d'ambasciata - Gradi diversi

di rappresentanza diplomatica e difEerenze di
pr we e y

.

Diritto mari#imo - Progresso del diritto ma-
rittimo insino ai dì nosta e compreso il Con-
gresso di Parigi del 1856.
Principii del diritto privato internazionale •

Obbliganoni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritti dello Stato eni forestieri.
Giorisdizione consolare in genere.
Giurisdizione consolarenegli scali delLevante

- Capitolazioni.
Estradizione - Principii pei qualiè fondata in

diritto - Beati per cui nel generale a conceduta
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economia politics.
Principii generali - Ricchezza - Produzione

di essa.

&
ore - Varie formole recate in=•=W per de,

Della proprietà terriers.
Del lavoro - Divisione di esso - Scambio del

no del progresso delle scienze e delle
arti sulla produnone.
Delle macchine nelPindustria e nelPagricol-
Della concorrenza - Corporazioni del medio

ero - OrP=iw•Woma del lavoro ideatadaisocia.
listi.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartimone della ricchezza.
Leggi che governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e salarii.
Libertà di commercio - Sistema proibitive e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchene - Suoi influssi

sulla roduzione e sulla ripartizione.

Della circolazione.
Del credito - Banche - Altriistitatidieredito.
Guni storici sulPeconomia politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scuoli liberale.
Stato presente della acienza.

Storia guerale - ßtoria antica.
Nozioni elementari di storia antica - Grandi

epoche storiche -Caduta delleRepubblicheGre-
b caRomana-Forma.

JIfedio eso.
Invasione dei barbari,massime in Italia -Fo.

dalitàe suoi eŒetti - Impero di Carlo Magno .On ameF o.in EuropaCaduta dell'Impero d'Oriente.
ßtoria moderna.

Scoperta d'America e suoi eŒetti - Regno diFrancia e sua crescente forza ed influenza.
Riforma religiosa e suoieffetti mannimamente

politici.
Carlo Ve grandezza ai Spagna - Guerra di

Fiandrs-Guerradeitrent'anni-PacediVestfa-
ha,one conseguenzeper laGermania e PEuro
Ruolunone mglese - Cacciata degli St

Costituzione egr= -delPhnperaBritÃ
-Luigi lIV - Guerradella successionedi Spagna
- Pacadi Utrecht - Pietro il Grande - Forma-
mone delPImpero Moscovita - Guerra della saa-
cessioned'Austria - Formazionedellalionarchim

na tmato d' Acquisgrana - SpartU
Indipendenza degli Stati Uniti d'Aznaria ~

llivoluzione francese Guerre della Repub.bli guerre dell'Impero.
Presburgo - Abolizione dell'Impero

Trattati del 1815.
Conguiste della Russia sn11a Turchia dalla

metà del secolo scorso -Trattato di Adrianopoli
e di Unlciaralteleasi.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione de1Regno dei Belgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato di

Parigi.
ßtoria d'Italia dopo Osrlo Magna

Repubbliche Italiane - Cause della lo10 pro-sperstà e decadenza - LegaLombarda - Gll8vevigli Angioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilie i
Venezia e il Ducatodi Milano - Lega di Cambrai
- Caduta di Firenze - Vicereame Spagnuolo .

Austria in Lombardia - Lorenesi m Toscan
Carlo IU in Napoli•Riformecivilianteriorialk
Rivoluzione francese - Conseguenze di questa inItalia - Ristaurazione.
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Storia della Casa di Savoia - Regni di Ema.nuele Filiberto, Vittorio Amedeo II e Carlo

Emanuele III,
Geografia.

Geografia fisica-Nosioni g"nerali elementari
- Vie marittime di comumezzione fra le vario
parti del glôbo.

O

e fiaœpolitica - Principali Stati d'Europa
Loro poeigio"e geografica - Loro confini .

Potenzaliro rispettiva perpopolazione,esercito;
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navi produzioni e commercio -Fiumiinter-
Razl0

calligrana.
Nozioni di statistica.
Lingue straniere - I candidati dovranno cono-

scere una lingua straniera fra le più usate in
Europa, oltre la francese.

Firenze, addì 15 ottobre 1867.
Dimeisto straorJimario

e ministro pienipotensierio
¶. di segretorno generale

MEI.E61RI.

IIIN18TERO DELLA IIARINA.
DIREERO35 GENERALE DEL PERSONALE B SERVIIIO

MILITARE MARITTIMO.

Notincazione.
Avendo il lfinistero della marinadeterminato

di protrarre al mese di gennaio 1868 l'apertura
degli esami di concorso per n•12 posti di me.
dico di corretta di 2• classe nel corpo sanitario
marittimo, giustaquanto era stabilito dalla no-
tificazione ministeriale in data 20 agosto 18G7,
gli esami suddetti avranno luogo ne' tre dipar-
timenti marittimi nel modo seguente:
Nel 1• dipartimento con sede a Génova prin-

cipieranno il giorno 7 gennaio p. v.
Nel secondo dipartimento con sede a Napoli
il giorno 19 detto.
Nel 3• dipartimento con sede a Venezia il

giorno 31 detto.
Resta pure stabilito che il tempo utile per la

presentazione delle domande e dei documenti è
prorogato ai 20 del p. v. mese di dicembre.

Firenze, addì 8 ottobre 1867.
F. Pascarro.

AflNISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA
In eseenzione di quanto prescrive ilRegio de-

creto 5 settembre 1868 sono aperta i concorsi a
cinque sussidi di lire 1200 ciascano, da confe-
rirsi a giovanii quali durante il prossimo anno

yogliano perfezionarsi negli studi presso istituti
supenori nazionali.
I concorsi avranno Inogo:
a) Nell'Universitâ di Bologna perun sussidio

"y"".'i°.T.M'IN rdemnm
assegnato per gli studi di matematica;
c) Nella Umverinta di Pavia per un sussidio

assegnato per Bli studi di medicina e di chi-

mËËella Universita di Pisa per un sussidio
assegnato per gli studi digiurisprudenza;
e) Nella Università di Torino per un sussidio

assegnato per gli studi di scienze fisiche, mate-
matiche e naturali.
I concorsi sono per esami o per titoli.
Per essere amme681 BÎ CORC0rB0 gli SSpÎrBR$i

debbono provare di aver compinto gli studi in
una Università od Istituto speciale superioreda
non piik di quattro anni.
Non sono ammesse come titoli di concorso le

dissertazioni non stampate.
Le domande d'ammessione al concorso ed i

recapiti dovranno presentarsi non piik tardi del
31 ottobre corrente al rettore dell'Università
presso la quale ciascuno aspirante concorre.
In questedomande sarå indicato il luogo ove

Fas te referirebbe di andare per attendere

I giorni degli esami saranno stabiliti dai ret-
torí, a quali ne daranno avviso mediante affisso
nell'atrio dell'Universita, ed anche per mezzo
della gazzetta ufliciale della rispettiva pro-
vmela.
B hiinistero si riserba di provvedere pel con-

corso che dovrà aver luogo nella Regia Univer-
sita di Palermo. .

Firenze, addì 15 ottobre 1867.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
R. ßcuola normale maschile di Firense.

Avviso.
Le domande di ammissione dei giovani che
ono darsi alfinsegnamento elementare di
o inferiore o superiore, si riceveranno fino

di 14 di novembre 1867, dalle ore 9 antime-
ridiane alle 12 meridiane.
Le domande dovranno essere scritte in earta

bollata da centesimi 55, e accompagnate dal
certificato del Gindaco e da quello del medico
del comune, dove il giovaneha domicilio, iguali
ne attestino la moralita e la buona salute.
Dovra pure essere presentata la fede di na-

seita per dimostrare che i giovani ammittendi
hanno l'età di 16 anni almeno.
R dì 6 di novembre comíneeranno gli esami

dipassaggioperi giovani che, in tutto o in garte,
non furono approvatinegli esamifipalidelfanno
scolastico decorso.
La snattina del 15 a ore 9 antim. saranno

fatti gli esami di ammissione dei nuovi alunni.
Bdi 20si aprirà solennemente la scuola.
Firenze, 7 ottobre 1867.

18 Direttors: Zamour BIccmERM.

ßcuolapreparatoria alla normale.
Avviso.

Le domande dei giovanetti che vogliono en-
trare in questa scuola per farsi idonei alla nor-
Inale, saranno in carta senza bollo, accomps•
gnate dal certificato del medico, che atteatt la
buona salute, e dalla fede di nascita che dimo-
stri aver l'alunno non meno di 12 anni di età.
Gli esamiper gli alanniche non furono appro-

yaticegliesamifinalidell'annoscolasticodecorso,
sarann6 fatti nella zoattina del 5 di novembre,
ne ad itendi comineeranno a ore
Firenze, 7 ottobre 1867.

Il Direnore: Zazoar BicemEKAf.

ggxxzrm Egrismuin

FRANCIA. -Leggesi nel Moniteur:
11barone Pergler de Perglas, inviato straordi-

nario e ministro plenipotenziariodiS.11.il re di
Baviera, ebbe l'onore d'esserericevuto ieri da S.
M. Elmperatore in adienza particolare e di ri-

metterea S. M. le insegne in diamante dell'Or-
dine di Sant'Uberto che S. M. fi re di Baviera
ha conferite a 8. A. I. il principe imperiale, con
una lettera autografa del Re all'Imperatore.
- R re LuigiI di Baviera giungerå il 25 pros-

6im0 B Ÿ8tigi. Dicesi che il suo SOggiorno nella
capitale francese debba essere di una decana di
giorni; ilre conserveràl'incognito.
- L'E¢endard pubblica la seguente statistica

dei gioggi di Parigi, classificati, dice lo stesso

giornale, secondochè sppoggiano ofpgiorno o

combattono la politica dei Governo.
« Ne' tempi normali la stamps parigina, che

conta 21 giornali quotigiani egelusivamenta po-

litici, si divide in giornali più o meno diretta-
mente favorevoli al Governo, cioa Constitution-
nel, Etendard, France,Patrie, Pays,SitNdii0R;
Ed in giornalid'opposizione dellediversogra-

dazioni, cioë: AremrKational, CourrierFram-
çais, Epoque, Gasette de France, JONTMSI $$
Paris, Journal des DJöats, Liberté, Monde,
Opinion Kationale , 19esse , Siède , Temps,
Union, Uni Fï¤es et Campagnes ;
Quindi 6 governo e 15 contro. Questa

proporzione presentemente afatto mutata.La
politica del Governo èappoggiata dal Constifu-
tionnel, Epoque, Etendard, France, Gasette de
France, Journalde Paris,Monde,Patrie,Pays,
Presse, ßituation, Union, Univers, FWes e¢

m t uta dall'ArenirNational, Courrier
Français, Journal desDébats, Liberté, Opinion
N

o i y e 7 contro.

GzaxxxxA.-D.rtresoconto delle discussioni
del Reichstag della Confederazione del Nord
del 18 ricaviamo essersi votato il 1 paragrafo
della leggesul servizio militare con due emen-
damenti; de'quali l'uno fa luogo all'esenzione
dei Mennoniti,l'altroprescrive che i riconosciati
inabili al servizio attivo debbano esseresolo te-
nuti a prestare que'servizi militari consentanei
alla loro condinone.
L'opposizione äveva fatto una proposta per

diniegare al Governo il diritto illimitato di
chiamare le riserve, sia per le esercitazioni pe-
riodiche, sia pei necessarii rinforsi, o per la
mobilizzazione. Ifa combattuta dal ¡pnerali
Roon e 3foltke, e dopo le dichiaraziom del si-
gnor di Bismark che il governo nulla certa-
mente farebbechepossacompromettere la pace,
ma importarenell'interesse medesimo dellaCon-
federazione che il governo abbia intera libertà
d'azione, quella proposta fu respinta.
BAVIEE1.-- B nuovo progetto per l'ordina-

mento dell'esercito fissa il servizio obbligatorio
per la fanteria a 8 anni nell'esercito attivo e ad
altri tre anni neUs riserva; a 4 anni e due anni
di riserva per la cavalleria; cinque anni nella
landwer per la fanteria, ed a tre per la caval-
leria. (Hasus)
AUSTRIA.- B MoniidNr Disivergel ha da

Vienna intorno alla quistione, del Concordato
una lettera da cui togliamo il seguente fram-
mento:
D sentimento del cl/ro inferiore è assai meno

vivace su questo argomento che non potrebbe
desumersi dal linguaggio degli alti funzionari
della Chiesa.

« R Concordato; diceva il canonico Sinni, in
una riunione del Consiglio municipale di Rei-
chenberg, il Concordato non appartiene alla es-

eensa della Chiesa cattolica. La quale fa e pro-
sper ò in Austriamolto tempoprima del Concor-
dato e non perirà perchè il Concordato sara
modificato o abolito. Lascisi libera neUa sua
sfera la Chiesa cattolica, che le si concedes di
amministrare i suoi beni, come è ammessodalla
legislazione austriaca e potrà far di meno del
Concordato; ma non che si tolga al clero la in,
finenza morale che deve avere sulla educazione
deHe nuove generazio °

e che sia relegato nel
tempio concedendogli à un' ora setti-
mana per insegnare am la di Dio.
Non vi sono prove sufficienti che noi vogliamo
lo sviluppo intellettuale e morale dellagioventû,
che intendiamo a migliorare i suoi costuini per
dargli la forza di resistere alle prove della vita?
In tal modo se nellapresentecircostanza io non
voglio unirmi a firmaredellepe‡izioni ohe chie-
dono l'abolizione del Concordato, non è perchè
tema per la situazione del clero, ma è perchè
nonssprei associarmi ai rimprovers che i peti·
zionar; fanno alla Chiesa cattolica. »

Bisogna convenire che questo mododi vedere
à4nelloAella mowmranEA ËGLCIgO_ nuaMaen i
bramoso di schivare delle lotte e deue quistioni
con le autorit4 eivili in tutte ile circostanze ove
la pratica mette tanto soesso i due poteriin co-
spetto.Puno dell'altro.11solo punto che Popi-
nione unanime e costank vuole riformare in
tutte le parti della zoonarchia è la legislazione
eni gnatrimoni, in virka della i tribunali
ecclesiastici sono soli
Bul principio i dep a sinistrainsistet-

tero per far paeagre prima di ogni altra cosa
ladiscussione su lie leggi fatte dal Comita‡odetto
confe68i0BRIO, gBelÎ0 Ch0 figuardBRO I ISPPOTÉl
dello Stato con le varie confessioni, e furono
messi in opera ogni sorta di inezzidi dilazione
per giungere a questo scopo, maanche oggil'at-
titudinemncihante che i ministri hanno cresa
nella quistione del Concordato ha modthcato
quella risoluzione e si può contare che tanto qui
come a Pesth il bilancio desli affari comuni al-
l'Ungheria ed al resto dell'Impero sara votato
prima del 31 dicembre di quest'anno e così il
meccanismo della nuova Costitosione dei jiaesi
dell'Impero d'Austria saranno in movimento il
1• gennaio 1868.
TuncurA. -- Si legge nel Journal de Saini-

Pétersbourg:
Gl'insorta candiotti hanno domandato l'invio

nell'isola di una Commissione internazionale e
che si consulti la poµlazione dell'isola col suf-
fragio universale onde giungere a sciogHere la
questione cretese.
Fin ad ora codesto modo di procedere trovò

poco benevola accoglienza nei Consigli del Sul-
tano. Ma se nonostante la presenza di Aali pa-
scià il progetto di riorganizzazione di Costan-
tinopoli non è applicato, e non è applicabile
perchè la insurrezione persiste, è lecito chie-
dere se delle idee di transizione non giunge-
ranno a vincere le resistenze ottomane, e se 14-
nalmente la Porta non giudicherà 6RO MaggiOTO
int6rBSSO il tentare di far rifiorire la pace, che
non riesce ad imporre con le armi piegandoalle
brame della maggioranza di una popolazione
lealmente interrogata dinanzi ai rappresentanti
delle potenze.
BRASILE. -- Leggesi nella Patrie:
Riceviamo da Rio in data 24 settembre al-

cane lettere che confermano le notizie che dem-
mo ieri, e di eni ecco il sunto:
La squadra brasiliana, composta di dieci navi

corazzate, occupa sempre lo stesso luogo fra
Curupaity e la fortezza di Humaita che bom-
barda incessantemente. Non può farenissunmo-
Timento, ma riceve sempre dal grande Chaco le
provvigioni in viveri e munizioni.
L'esercito alleato si fortifica nel Tuya-Cné,

ma rimane stazionario. L'esercito del Paraguay
non avendo tagliate le comunicazioni con la ca-
pitale à impossibile prevedere guando finirà
una guerra che reca tanto daano al commerso
ed agli affari 4414 flate

110TIZIE E FATTI DIVER31
Il Giornale dì NapoN annanzia che nella sezione

di quena città detta Pendloo mort di questi giorni
Teresa Guarino di anni 101. Nacque il 27 laglio 1766
in Relito. Era pensionatsdi Casa Reale.

- Leggesi nell'arenadi Verona:
LanostraGiantaeonnobitalipiraslonepreseglåri-

niziativsedattivamenteoper6perchèsorgessetranoi
laSocietà del MSgSSEino cooperativo, che auguriamo
Sorisenesiconsolidi,pelbenedelleelessiinferiori.L'o-
norevole sindacomarchese alessandro carlotti,conti-
anandoanche da privato11suo valido patrociolo alla
neonata istituzione, ince donoatMagarrino coopera-
tiro di 500 fiaschi per lo steercio del vino, quando la
Società riterrà opportuno latrodurre anche tale
ramo di commercio. Il Consiglio d'amministrazione
del Magazzino cooperativo deliberò venga pubbH-
cata la lettera con cui l'onorevole ncatro sindaco
presentava il suo dono.

'

Applaudiamo dl cuore alla deelsione di chi pre.
slede al Magazzino cooperativo; come dovuto eneo-

mio all'illuminato e generoso donatore e come inei-
tamento,a chipuò,ad imitare ilnobilissimo esempio.

- Allonso Ew¡nfras nell'artfoolo sull'Inghilterra e

la eiga inglese, pubblicato nell'ultima dispensa della
Renue des deus Mondes, raoenata a proposito de611
scioperi degli operai B seguente aneddoto:
Era al tempo in cui sulle scene, per rappresen-

tare i cavalloni dell'Oceano in tempesta,siadoperava
11 sempliep meccanismo di una squadra di monelli
posti carponesotto una tela tinta in verde.L'impresa
del Drury-Lane aveva scritturato in ragione di un
scellino ogni rappresentazione un certo numero di
caeationi per rappresentare il mare in uno spettacolo
grandioso. Ma 11successo di questo venne seemando
tanto che l'impresario deciso di ridurre lo scellino
di paga asei penoe;
In onde allora si raccolsero la mesdag e decisero

che l'Oceano avrebbe fatto sciopero. La sera stessa
del meeting mentre alfora solita,nella gran scena
della tempesta I falsI lampi abbarbagliarano B eolto
pubblico, e it tuono faceva ladevolmente la parte fra
le quinte, 8 6ran padre Oceano,congrande sorpresa
di tutti, se ne stava in perfetta calma e steso come
un tappeto. Il buttafuori, farlaso per l'inaspettata
calma, solleva un lembodella tela verde,e grida aUe
onde di fare H loro dovere.

- Volete delle onde da uno seeUino o da sei
pence? domanda unavoca acuta che esee dal fondo
don'abisso.

-Dauno seelHoo - s'arrettaa risponagro,H but-
tainori, chè non sentivasi piithbero nella scelta.
Era appena proferita la magian parola che il mare

prese adagitarsi conscienziosamenteed a sollevarsi
eame se fosse messo da unavara tempesta.
-Fanno ora settecento Tentisette anni, giorno

per giorno,dice l'International, ehe noaavventura di
caccia diede origine ad una singolare usanza nel
Yorkshire.
Il giorno i6 ottobredel !!40 tre signori per nome

Guglielmo di Bruey,Ralph di Percy e Allotson anda-
reno alla caccia del cinghiale nella foresta di Eska-
daleside appartenente al monastero di Whitby, del
quale era abbate Bedman. E cinghiale, quasi quasi
raggiunto dai cani, prese a fuggire dalla parte det-
l'eremo di Whitby, allora abitato da un sant'uomo.
Trovata aperta la porta deUs esppella, l'animale im-
mondo si precipitò dentro, dove non appena entrato
gadde ;porto. L'eremita chiuse la porta e si ripose a
pregare.
Sopravvennero i signori a battare alla ports,e ve·

dato il eignale steso senzavita branilirono i loro
pinoli e randellarono tanto l'eremita che lo lascia,
rono mezzo morto.
L'abbate Badman promise al monaco di far perire

gli screansati; ma il morlbondo lo supplicò di non
fare e conteptarsi di sottometterli a qualche dura
peniteam in salvazionedelle anime loro.
L'abbate fececomparire i tresignori davanti l'ere-

mitamorente e disse loro: .Ifdl dell'Ascensione al
sorgere del sole un servltore del monastero suonerå
il opraçJpi yt g-.anteretainttia tr• ç taggereteclasenno quel numero di pinoli che TÌ sarà coman-
dato. Garicherete quel peso sulle vostre spalle e ar-
river eteaWhitby prima dellenovedel mattino. Senza
fermarvi plai voi andrete sino alla riva delmare e
pianterete i pinoli sulla riva nel momento della ma-
res bassaabbastanza sodamente che i fluttimon ab.
blano a portarneli vla.Vi comando di fare questo lá-
warn ngni nynn de1Pireanninna wni n i rnefri «Il

scendenti, senry interruplope, sotto pena di vedere
tutti ivostri beni coniscati dalmonastero di Whitby.»
I lords uscirono colle orecchie bassee promisero

di ebbedire. lo(atti il mattinodeh'Aseensjopp furono
vedati, fedeli allA promessa, piantar pinoN in riva al
mare.

Noieliediamochequest'asanaanonhannoracaduta
in dissuetudinenelYorkshire.Sappiamo ad ogni mo-
do che era ancora in pieno vigora nelranno di,ara-
:Ia 16:10, come » al r.s nous riig Edokdi
William Bone, deRo stessoanno.
Questa usanzamostra con quanta tenseltà la razza

anglenormanda stia attaccata alle antiche sue isti-
tuzioni.

- I giornali francesi danno la curiosa nota so-
guente:
Un soldato fa al passo di carica 6 obilometri an*ora

e 3 al passo ordinario. R soldato romano in marcia
faceva in media 5chilometriall'ora.
E cavallo fa al passo 5 chilom.all'ora, al trotto i1,

al galoppo 23, sul campo di corsa 48.
Le locomotive a velocità ordinaria fanno 50 chilo-

metri, a grande velocità 100.
Le piccole mares fanno sempreper ora 24 ehilo-

metri,e legrandi mareedel Capodi Buona speranza
624 (veloeitA sei volte plà grande che gaella del con-
voglio rapido }
La Senna fa 2 chilometri all'ora e la atosetia 3.I

battelli a vapore fanno da 7 a 22 ehuom. 11 vento fa
da 3 a 104 chilom. Il suono nell'aria da i a 230 chilo-
metri, nell'acquada i a 148, e nella terra da 100 a
410 chilometri.
14'elettricità fa il gro del mondg in un mingto so-

condo.

-11signor Lamartine à intorno a scrivere un li-
bro sulla sua vita politica e letteraria, ma purenon
sono memorie comequelle di Chateaubriagd,diGlor-
gio Sand, nè di Guizot. Piuttosto è11púbma melan-
conico det suo Paradiso perduto, sono capitöll di me-
ditazione, una magnifica armonia in prosa.
Giulio Janin scrive un'opera in due volumi: Gran-

deur et misères des gens de teures
Teollo Gauthier scrive una novella untoristica:Le

dénoument fare.
Arsène Houssay e pubbilcherà inbreveuna Histoire

de IAoaard de Vinci.
Paolo di Saint-Victor scrive la Histoire des Borgia.
Alberico Second termina ungrande romanzo di eo·

stumi,

sua Eistoire du sentiment de la Nature.
Champfleury ritocca la sua Histoirede la caricature

antrgue.
Carlo Coligny prepara un libro intitolato Lespor-

traits modernes, da Chateaubriand e)Iapoleone Boo
agli artisti e oratori moderni.

Giullo Claratie serige la Bistoire des Girondias et

desMontagnards.
Enrico lloussaye fa llistoirad'AlcGiade.
Emmannele des F4sarts la Distoire d'Herente.
Bartey d'Aurevilly prepara unaedizione delle can-

sonl ai Ruggiero di Beauvolr, eni mette innanzl una
prefazione. (Figaro-Programme)
- Le notiziedellaFinlandiaparlanodella carestia

che 11 paese si sapetta e dei mezri di vincerta, dies
la Gasserta delfAccademia (russa), Sono molti anni
che nella Fmlandia scarseggiano le raccolte, ma da
molto tempo non se ne vide una peggiore dell'attaa-
je. Dopo una primavera tards abbia-o avato l'au-
tunno precoce; per tutto vennero i freddi; in certi
luoghi la neve copre la terra. h'elle due parti del
golfo della Botnia, nella Svezia e nella Finlandia il
tempo è pessimo.
La cattiva racealta è una calamitä tanto più orri-

bile per la Finlandia perchè in seguito alle carestie
degli nItimi anni tutte le provvisioni del paese sono
cessato ed in generale è diminuito 11 benessere del

paese. A Belsingforsh e nelle principali eittà si cr-
ganizzano del comitati per combattere contro gl'in-
fortuni che minaccianoll paese.
I giornali del paese narrano il seguente fatto che

meritadiesserericordato: quattordicistudentihanno
deciso tra loro di sopprimere l'acquavite, il desserte
il caiè chiedendo alla padrona dello stabilimento
ove pramano di seemare dinovemarchi la pensione
mensuale, e di mandare la somma economizzataat
Comitato di soccorso. Sappiamo che in uno stabili-
mentod'istruzione a Pietroburgo i padronie gli al-
lieri hanno fatto con lo stesso intento tra loro una
sottoscrizione che ha prodotti 500 rubli.
Oltre i soccorsi pecuniari molta utilità ha recato

la farinae 11 pane di lichene. Neue prigioni si cuoce
un pane fatto di un misenglio di farinadi lichenee
di farinadisegale. Èunpane sano nutriente e buono
al gusto. Aumentando la miseria aumentano i furti;
in poes tempodue vetture di posta sono state assa-
lite a mano armata, il qual fatto da oltre cinquanta
anni non era avvenuto nella Finlandia.

(Journal de Saint-Petersbourg)

OISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENEIA BTEFANI)

Parigi, 23.
Ilimperatore passerà venerdì nel bosco di

Boulogneuna grande rivista in onore delPimpe-
ratored'Austria.

Berlinò, 28.
La Gassetta del 17ord dice che l'idea dell'u-

nità italiana deve effettuarsi senza ecosse vio-
lenti, e che questa nè può compiersi colle barri-
cate,nò essere impedita eol la sorveglianza delle
frontiere. La Gassetta conchiude dicendo: «Noi
attendiamo pazientemente che la Germania del
Sud vengaa noi per compiere la nostra unità.
L'Italia sqoderi anch'essa la sua impazienza, e
Roma verrà piik sicuramente all'Italia. »

Berlino, 23.
Assicurasi che il governo abbia con una nota

dichiarato agli StatidelSud che esso denunzierà
immediatamente lo Zollverein se le Camere re-
spingessero i trattati d'alleanza concldusi colla
Prussia.

Parigi, 23.
Ohiusura della Borsa di Parigi.

22 28
Rendita francese 8 •/, : : : . 68 20 68 40

Id. italiana 5 •¡, in cant. 45 -- 45 60
Id. id. Sne mese . . 45 - 45 25

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . ; 183 183
Ferrovie austrische . . , . . . . . . . 475 477
Prestito austriaco 1865

. . . . . . . 820 821
Farovie lombardo-venete . . . . . . 850 857

Id., romane . . . . 48 50
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 95
Ferrovie fi#eriaEnanuale . . . . . 47 50

Londra, 23.
Consolidati inglesi ; ; ; : : ; og 2¡, og 27,

Parigi, 23.
L'Imperatore d'Austria ò arrivato. Fu riceu

vnto alla stazione della ferrovia dalyImperatore
che lo accompagnò all'Eliseo. Le truppe erano
schierate lungo il passaggio del corteggio. Gran
folla; acclamazioni clamorose.
La Ibirie dice che le truppeapeditea Tolone

vi resteranno provvisoriamente accampate. An-
che i legni resteranno nelle acque di Tolone.
La corretta Catone rimarra m osservazione

a Civitavecebia.

Berlino, 23.
La Corrispondenza provinciale dice che se a

possibile arrestareprovvisoriamente ed eficace-
mente l'attuale movimento italiano, l'alteriore
indispensabile sistemazione della questione ita-
liana potrà essere efettuata mediante negoziati,
SOBER SIÉre 00mþIICBEÎ0Bi gDerre5Che.
UFFICIO CENTRALE IEETEOROLOGICO.

Firenze, 23 ottobre iB67,ore 8ant,
B barometro ò quasi stazionario su tutta la

Penisola. Le pressioni sonoancora sopra la nore
male di 2 a 4 mm. Pioggia, e cielo coperto in
tutto le stazioni. 3fare qua e 14mosso e agitato.
Domina piuttosto forte il vento di sud-est e di
sud-ovest.
Sulla Francia il barometrO 6i 6 abbassaidi

6 a 8 mm., mentre si ò innalents d'altrettanta
in Iscozia. Le pressioni sono molto forti in
Ispagna, ma diminaiscono.
Quiilbaremetro è seeso di 2 mm. dallamat-

tina e sof5a in alto il vento di levante.
Stagione sempre burrascosa e da pioggle, e

probabile sofi forte il vento di sud-ovest.
.

OSSERVAZIONI IIETEOROLOGICHE
fattenel ß.Museo di Fisica eEloris naturelsdi Firlass

Nel giorno 23 ottobre 1867.

OBE

Bammetro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.72,6 sul Hvello del
mare e ridotto a mm mm m

sero..-.............. 759, 5 757, 2 767,2
Termometro centi-
grado.................. - 18,0 19,0 - 14,0

Daiditàrelativa..•... ð7,0 50,0 62,0
Statodel sisto ........ navolo nuvolo navalo

Vento i direzione.... NE NE NE
I forza .....&... quasi for. quasi for. debole

Temperatura ...=In=m .............-¡. 20p
Temperatura minima ...............¡. I t,o
Ploggia nelleore pomeridiane ....mm, 1,0
Mialmanellanotte del 24 ottobre ...‡ i2þ

TFATRI
SPETTACOLI D'0GGE

TE&TRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Prima
rappresentazione delPopera-ballodelmaestro
Meyerbeer: La ßteRa del lford.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 -- Esp
=ione delPopera del maestro Bellini: lierms.

TEATRO NICOOLINI, ore 8 .- I,aá
ties Compagnia di Meynadier rappreentagLa Calomnie.

TEATRO NUOVO, ore 8 -- In drammnÃÀ
Compagnia diretta da Maieroni rappresenta:
La Colm vendice la colPa.

TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Lupi rappresenta•.
Store Fierassoses.

FRANCEBCO gannunra ggy

I.ISTIES WFIGAIR DELIA BOBS DI MIIERGO (Firenze, 24 ottobre 1857)
CulirANN TIMEW15EMrs

V A LOB I
sammar.s nam rawn

Banditaitaliana50¡O........pd.I luglioiB67 50 15 50 10
Impr. Nas. tutto pagato 5 Olu lib. i ottob. 1867 67 • 68 4.

Id. 8 olo.............gos. . 33 50 as 26

Asionidella BancaNaa, et soupon tÅ • m a a
Dette Danes Nazionale nel flegno
d¶talig.................... elleglio18671000 m a e a

CaesadiscontoTaananainsott. • 250 m a e a
BancadiCredito italiano..... • 500 e a a a

Asiani del Credito MobH. ital. •

Obblig.5¾0delleSS.FF.Rom. »

Asionidellä ant SS. FP. Livor. •

1180 e a . .

inglio 1866 500 e a . .

Obbhg. 50¡Odelle88. FF. Mar.

3010 deue dette.......
Obbt dem. 5 0|O in ser. comp,

in seriedi fet ..
Dette in ser. nonoomp.
restitocomunale50¡0obbl.
In sotteserisione .......

DettoHbarato...............
Imprestito comunale di Napoli
DettodiSiena.......... ....
PantelegrafoCaseln..........

Detto 2 ser.
5 italiano in ploooli pessi..
3 idem

...... ......

•i n.i867 420 m a a a

simarzo1867 420 a e e a

sigenn.1867 SOC • • • •

a i lagHo 1867 500 • • a a
s lottob.tB67 50( • » , ,
• 60i 383 4, . .
a 50f a a . .

2· emisione 500 . . . .

• i genn. 1867 50( . a e a

a i genn. 1866 50! a a . .

5 5 B a &

a i lu61io 1867 . . . .

a i qt;9h, 186¡ e a e

50 15 50 iC a a

55 as e a

uverno......... a ven.sta.r...r...so Londra..........30dto. .........30 Trieste..........80 dto. ..........90 -dto. .........60 dto. ..........90 Parigi...........80 -Roma...........50 Vianna..........30 dio. 90

Torino..,.......50 Amburgo........gg

OSSERVAZIONI
Presst fani del 5 0¡O: 50 10 p. cont. e nna corr.

Il sindaco: A. MonTsal.
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SOCIETA ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO Avils•·

corrao B sottoscritto signiias che ilgladies

I DANNI DELLA GRANDINE 12"Ilua¯:t
R. PRETURA DEL MANDAMENTO 01 BUBlA3CO 08 Sua or usa del O segembre

decorso ha ordinato che i ereditori

A VV I SO doldettofaBimento sianonnovamente
Avviso d'asta couronau pel giorno ouo novembre

Per U giorno di marcoledl, 6 prossimo venturo novembre e successivi, o prossiino ventern,a ora dieci e mezzo
correndo, alla ore if antimeridiano nel locale del già Padiglione Cattaneo, 8081 ID-Obili proTenitail ialPASS$ 8ttitilasilto the Si p0ageR0 18 antimeridiane, nella residensadique-
Corso Vittorio Emanuele, n. 15, è convocata rassemblea generale dei seei, a Tenilta a senso del disposto dell'art.7della legge i5agosto1867,s.3818. sto tribunale civile e eorrorionale per
sensi dell'art. 54 dellostatuto, per deliberare sui seguenti oggetti: proseguire alla presenza del giudice
1. Rapporto del direttore sull'andamento delPesercizio sociale 1867. Si previene 11pubblico che in eseenzione di deliberazioni in data 6 settem' suddetto nelleoperazioni relative alla
2. Rapporto del Consiglio d'amministrazione intorno ah'esaurimentodel

bre scorso della commissione provinciale di sorreglianza per Pamministra verißcazione dei loro respettirl titoli
proprio incarico nel corrente esercizio 1867.

afone o vendits dei beni eeelesiastici pervenati at demanio, si piecederà alle di credito.
3. Proposta del Consiilio d'amministrazione e del direttore per ottenere 1 ore 10 antim. del giorno 12 novembre 1867, in Buriasco, ed In quest'ofizio Dalla enneelleria del tribunale civile

mezzi ooi quali,afronte anchedeldisastri sopraggiunti dopo il 29 settembre
di pretura, coltassistenza del sig. sindaco localeo di chl per asso qualedete- e correzionale di Lunes, funzionante

altimo scorso, soddisfare gli impegnidel 1867.
gato della Commissione suddetta e coll'intervento del signor riestitore del da tribunaledi commo.

4. Ancora sulla propostadel Consigliod'amministrazione e del direttore di registro di Pinerolo quale rappresentante
deB'amministrazione finanz Li 2i ottobre 1867.

snodlicare eloè l'art. 45 dello statuto nel senso che sia data alla Società lafa,
abblico imeanto per la den aggiudicazione in favore del miglior of- 3207 Sostrarso Barrr,vlee emne,

goltàdi sospenderele periale dei danni Ano al 15 giorni prima dei raccolto, o a 5

conseguentemodißcazione dell'art. 37 dello statuto.
M Ph0.

5. Proposta delfingegnere sig. Francesco Bruni perchè sia modiientol'arty Corpo di caseina provenientedal Monastero della Visitazione di Pinernio, Editto,

colo 8 dello statuto, per modo che le tarilfe abbiano a farsidalConsiglio d'am. denominata Garutti, sita sul comune
di Macello, composta di fabbricato ru- Il tribunale civile e correzionate di

ministrazione e às11aDirezione, senza che vi interrengaun'apposita Commis, rale, campi, prati irrigui ed alteni simnitenenti, coerenti la strada di Vigon•, Lucea, funzionante da tribunale di

g¡oge, quella vicinale,quella dei Gajdo, l'avroesto Masi, vedova Bertone Manfredi commercio,nel di diefannove ottobre
A Nel caso che vengadeliberato di taaer fermo l'art. 8 come oraè seritto, Carlotts,8oetti fratelli ed altri,di ettari li 10 59 (pari a 61arnate 29, tar.23), andantehadichiarato il falUmento di

nomina deMa rammteninn• per la formazione deux tarifra 1868 e relativo costituente il lotto n. 8 dell'eleneo pubblicato il 21 settembreP• P. Zaccaria Froli di Monsummano; ha
mdato. Prezzod'estimo sul quale si apre l'incanto lire 20,200 51· delegato11gindlee Giorseehino Mate-

7.Modiseazione dell'art. 8 dello statuto lo quanto risguarda lenormo per Valore presanto delte cosa mobili I,. 402· notti alla proceduradel faHimento: ha
is distribuzione delle tariBo, per modo ehe i maggiori premi abbiaan sempre Isotto secondo. ordinata rapposizione dei sigini; ha
acolpire piùdirettamente le località passive. Pessa campo sita nel comune di Roletto, e per piccola parte nel comune di nominato in sindaco provvisorio Otta-
8. Depennazione dei crediti inesigibili. Frossasco, dettaFagon, regione Geress, conGnante a levante e mezzogforno viano Cluti dtMonsumaanothastabi-
9. Nondas dellaConimissione per la revisione del bilanelo consentivo 1867. Pairone Giacomo e GalettoGiovanni, aponenteSalva), anotte la strada víci. Ute ilgiorno otto novembre prossimo
10. Nomina del membri del Consiglio d'amministrazione in sostituziana ai nale, della supericiedi ettari i 89 44 (pari a giornate 4, tavolo 99), costi. futuro,a oredieci antimeridiane,nella
cessanti:Cusan!-Confalonieri marchese Ferdinando, rappresentante lapro- tuente if lotton.9 dell'elenco pubblicato 1121 settembre p. p. sala delle udienze di istruzione civile

vinela di Ferrara; 6aeohini comm. eav. Virgilio, rappresentante la provincia Prezzoestimativo sul quale si apre l'incanto L. 4,333 62. perFadunanza del creditori davanti
diParma; e Rossi prof,Guglielmo, rappresentante la provincia diPiacenza. 11deposito da farsi per cautione delle olferte ondeessere ammessiacon- il giudice delegato per la nomina det
11. Nomina del supplenti nel Consigliod'amministrazione in sostituzioneai correre all'asta 6stabilito nella somma equivalente al deelmodel prezzo sul sindaeodeinitivo; edha ordinato Par-

eessanti signori: Guaita cay. dott. Giuseppe, I.egnani avv. LuigieSalvinirag, qualal'incanto viene aperto, eioë: resto del fallito Zaccaria Froli, e la di

Ferdinando, defunto. Pel primo lotto . . . . L. 2,020 05 tui traduzione nelle careeri dei debi-

12. Indiensione deimembri del Consigtlo Generale che cessano coltanne Pel socondo lotto . . . a 433 3ô tori civilL

1867 dal loro inearico. Tale deposito potrà essere fatto anchein titoli del debito pubbHoo, od in g. Dalla cancelleria del tribunale sud-
Milano, 15 ottobre 1867. toudi eni altart. 17 della legge 15 agosto 1867, al valore nominale, detto.

Clasenna oferta in aumento nonpotrà essereadnore. Li 20 ottobre 1867.

CA¾ingsfratttSt0 d
. . . . . I.. I 3206 SostraraoBsTyr,vlencane.

11 Segretarío Per essere ammessi agli incanti gli attendenti dovranno presentare all'uf-
3105 Massara dott. Eedelt' iclo procedente una ricavata del rioevitore del registro in Pinerolo, const.. LA M®1 ESTMTA

emne. d'..w., r,an11 annosita enw. res hine H Giornale dsNaFamiglia,di enil'am-
Sarannoammessa oŒerte ancheper procura purchò questa slaantentica e ministrazione si trova in via Jacob,

speciale. n* 58, in Parigi, ha ottenuto un suo-
Non si potrà procedereall'aggiudicazione se non si avranno le oferte al. cesso che mal un altrogiornaledique-

meno di due concorrenti. Bio genere.

MINISTEBO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO ai canone attiva,.non saranno pareis a=me.asace.suri

Entro dieci giornidalla seguitaaggindlatzione,1'aggiudicatariodovrà depo- tempo attual ornale då ve-

Boerporo dei terreni ademprivili del comune di Abbasants sitare nella esssa del ricevitore del registro di Pinerolo una somma la ra. ramente ad a Imetodi pin
(Legge 4 gennaio 1863) gionedel 4 per 100 sul prezzo d'aggladicazione in conto deRespese e tasse 4 tiel, le notida le preatse per

trapasso, dl trascrisione e d'iscrizione ipotecaria, salvola successiva IIqui, gg nere di I vora, tali sono:

A VVM O• dita sopraindicataè vincolata all'osservann delle eondizioni cona I
rik d

Si fanoþ che 11 signorpreatto della provincia di Cagliari con decreto in
nute nel espitolato, di cui sarà lecito a chinnque di prendere cognizione tonoalle nehe poco p he,

gg¿·g.,gehian lesee d out eierte
n umc o el

e en del g tweddi nuo ove o pire estusMi co en

ee a n

diro r og a o e e n n ra H
a

inea to anà luogo a6pubbucad e le niema e a onedeux can' ode nu
top es

attri atti relattvl al reparto; 11 quale lotto è formato di varje frazionidenomi-
Dallaprotura di Buriaseo,1i 19 ottobre 1867. si rit vano Mada Illustrata in

aate Huntangia, ScalaGirda,Stradasi Pranu estradaBarighinas,È composto Il cancelNers numerose incisioni sa legno e anche

diaratori a terrea seminerlo con selve ghiandifere e paseoK nudi, aventias. 3218 Pistong. mm pe o
.

n

sieme la supergele di ettari 305 71 50• segni dÊ'arte di caeltura fanno e

La frazione Montangs è situata nelle regioni Muntabgla da Bucale Mannu, I noscere agli abbonati i metodi
s.89frA BigUmas. - Conina: a tramontana, col lotto A per messo delle lines Citazione per pubbHei proclaal. - Pe!IandaLorenzo inaltro - Pellanda sempliel per i lavori di bianch

comprqse tra il conine territoriale con 6m Lussurgiu nel luogoRostighedda, Li signort geometra Pietro Pirazzi
F cesco a po Pellanda ed gMitri articon refa

tra Murazola Rosti6hedda N. SIrbanoa,Sa Baracea permezzodell'andamento Mathola diPiedimulera, GiuseppeMas fu Carlo - PellandaCarlo fu Gio. contribuisono all'abellim nto
della strada a San Pisame e per mazgo della strada di ChercaaLobagas sino a sola di Vogogna, e Giovan Battista nio - Pellanda Fran fu loro abitazioni.
Mars Idfrii a levante, col terreni privati per mezzo del muri di cinta dal Ferrini di Milano, rendendosi appe PeManda Carlo fu 9 nul Sotto il titolq Tarietà le madri di
panto Moraldiri, aBau Intruxone da questo punto per messo del rio di San lanti da sentensa del tribunale civile Maria e con essa Lorenzo Ro famiglia trovano delle regole di mo-
Leonardo sino at confluente con rio Sussurri; a mezzogiorno, coi privati per di Domodossola, 31 luglio i867, alla PeHank

vina rale, eousigli per PednOBEIOne de'Ioro

messo del rio Sussurri a fontana Bonaredda e per mezzo del muro di cinta Corted'appello di Torino in confronto
Felicita e con essa Antonio fanciulli,eottume istruzioni per ogni

daBonar H n terreni ademprítill diSanto colla 6eo unità di Bo e
le i n

h
a ok nau o e,d e, o ero.

L
Seala Girdu è situata nelle regioni Scala Girdu.- Conina: a così detta Squadradella Valle, ricor- 'ire si

tramontaqa, levante e messogiorno, col terregi privati per mezzo di un maro sero ed ottennero dalla Corte mede- Giovanni fu Benedetta -Pallanda Giu- i età una lett interessante com

di cinta; aponentescolconine territoriale con SantaLassurgia. sima,ed a senso dell'art. 146 deHa ci-
seppe fu Gio.Benedetto- PellandaMa

distadone,sensa il minimo pe-
LLiraziona Stradasu Pranne Le due frazioni Stigda sa Praan giacciono la vile procedura, autorizzata con de- rla få Gio. Benedetto, residenti in Bo-

pel cuore o disturbo della co-

grlms a µnen d strad sla wnedst r e e m n são e e p* e

¡ggge, generale del Re, la citazione per pub- Giovanni fu Paolo, domiallisto in Ci. dirette dallemadgi di famigHa, dal na-
- La pasione samfa SarigAinas. - La fraslone strada Sarighinas è un appessa. bliciproclami degli individui tuttiin" sore - Pellanda Giuseppe fu Lorenzo dri e daimariti stessi alla direttrÏee

mento eþe viene yttraversatodalla stradadi questo nome e limita tutti i venti a co domiciliata in Vagna - PeBanda Œo
d M fuustrata la ga

per messo di murodi ainta con i privati. no nello Sta e di tre mesi
fu Lorenzo di Ërestino - Pellanda Be- i buoni seMrd la JifÊds 1Nastrata

I telsenka to, per nedetto thGiovanni, domiciliato in Ci-| ha resi ora, Si possono anehe

198g Achille Aprosio. ne e ed es a
sor n Paolo fu Glo rare e q

indicio formate per ivi, in ei fu Giovanni, dbiniciliato in Calice -
ia alla portata ei mezzi anche

ne o ri o e Penanda Lorenzo fuPaolo, in Crado -
p a

M nonZe
d zio ontraddittori

Possetti Gínseppe In Lorenzo - Pos- ehe arreca al della essa e la di-

Be.menti dige# aia antica, id., id. Prezzo lire 2• aprile 1853, ed a far cessare ad esclu-
e con essa il di lei marito LorenzoBor a EDIZIONS

Ficcolo atlaste di St0grais, peruso delle scuoleelementari, tee- sive loro spese le pretese ed opposi- n

e allese i Itegrafo S ger t la econne ud ed Lo a so -Po Italia,fE O d1LUSSO
Vendonsi na0m libreila di ANTONIO MORANO im Napoli, Largo della daHi stessi Pirazzi-MafEola,Marzola, e Plaeldo faLorenzo - Possa Gio. Antonio Un maniero vien pubbHeatoogni sete

Carità, e presso i principali librai. 2850 Ferrini patiti e patiendi, cogli inte fu Loreâro - Possa Carlo fu Giuseppe timana cön incisioni intérealate, e di
ressi oltre le altre pene legali e coBe

- Possa Cándido fu Giuseppe - Passa
pitt nu ig no acquerello accom-

?"Y don Davide fa Lorenzo, rqsidentL in ia, franchi 32.Ekaco dei citandi: Bognaneodentro - Ta¤tignone Giuseg- Gli abbonamenti si ricerono presso
Casetti Antonio fu Lorenzo -Casetti pe fu Lorenzo-Tantignone Glo. An. tuttii librai del Regno. 3219

Anna Maria fu Lorenzo -Casetti Bene- tonio faLorenzo - Tantignone Imrenzo
detto fu 6iuseppe - Casetti Carlo fu di Giuseppe - Tonellino Pietro Giu-
Giovanni - Casetti Felleita fu Antonio seppe fu Carlo -ToneRino Giovanni to Editto.

EllilSTERO D'AGRICOLTURA, IIIDUSTRIA E COMMERCIO - Casetti Maria fu Antonio, marifata Carl4 - Tofied Giuseppe fu Paolo . A forma degli articoli 601 e 602 del

Carlo Possa -CasettiTeress, maritata Tonossi Glo. fu Lorenzo -TonessiGio. Códice di commerciopsi assegna a tutti

Boorporo dei terreni ademprivili del comune di Bertigali.
el re se tu usene o o

(Legge 4 gennaio iB63) eita, maritata TantignoneGio. Antonio seppe - Tonossi Filippo fu Paolo - To. I in Firenze in via delPAnguillara, nu-
-Casetti Giovanni fu Antonio -Casett¡ nossi AnnaMaria fu Paolo

- Tonossi mero 22, if terminedi sforni 35 a pre-
AVV I S O. Lorenzo fa altro, residenti in Bognan- Giuseppe in altro -Tonossi Lorenzo i sentarsi avanti il sindaco deinitivo

codentro .- Casetti Giacomo fu Giu- fu altro - Tonossi Teresa fu altro, re i signorDel Bianoo Oreste, domiciliato
Si fanoto che 11signor prefetto deHa provincia dL Cagliari con dooreto in seppe da Ciaore -Casetti Giovanni fu sidenti in Bognanoodentro, | In questa città, via BorgoPinti, e rl-

data 12 giugno 1867 dichiar6 eseentorio il reparto in due lotti dei terreni Antonio da Caddo - Casetti Maria ma- 3208 Ravas mettere al medesimo i fore titoli di
ademprlvilipostinella giurisdizione del comune di Bortigalie che pereira ritata Galletti da Ginevra - Franelolini

ENGA, þ¾ eredito, unitamente ad imanota indi-
di tale decreto é passatoinplenaproprietàallaCompagniaReale deRe Ferrovie Davide fuLorenzo . FrancioliniMode,

cante le sommedi cui si propongono
diSardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare, e sugli altri atti sta fu Lorenzo - Franciolini Rosa fu creditori, quando non preferiscano
relativi al reparto; 11 quale lotto à situato nelle regiom su Monte sa ruinas. Lorenzo - Franciolini Carlo fu Paolo farne 11 deposito in questacancellaria,
-8 composto di aratorio a terre a senuneno e plante di roveri, paseoli e

-Franciolini 6iuseppe fu Salvatore . Il signor i anti Garnaselaiti, possi per quindi procederaallaverißcazione

5 4 Co in a n

e Franciolin gi fnæSalvatore daente domic isa, ra medesind stabil par la mattina

punta Patada ed il termine segnato nella sponda sinistradel rio P" Maria,già Pietro Paolo fu Giovanni - Pellanda dal quattro ottobre stante ha pre- Sono quindi invitati tutti i creditori
annunziato nel lotto A; a levante, colla linen territoriale di Silanus tra il ter- Paolo fu Giovanni - Pellanda Martire sentato riconio al presideq¾ del tri- 1 presentarsi in detto giorno ed ora
nge presso sa Rocca de crasin ladu, su Achile de pedrischedda e su Benale fu Benedetto -Pellanda Francesco fu bunale civile e correzionale di Pisa zeMa Camera di consigHo di questo
rojg Svendo a limitrofi terreni pnvati; a mezzogiorno, col terreni privati di altro - Pellanda Giovanni fa altro - per la nomins di un perito cui com, :ribunale per ellettuare avanti11 gle-
Borttgal( atesso di proprietà di Papino eredi Secchi, Gavino Mannai, Quzzurn Pellanda Pietrofn Vincento - PeHanda mettersi la stima di aleont beni spet. lice delegato e sindsoo defmitivo la
Costantino, Ûagtari Gio. e Battista Antonio, Corda Gio.Stefano, Achena reve- Bernardo fuGiovanni- Pellanda Fran, tanti e possedati da Luigi del fu Gio.] Jeritcasionediquel titolleheliriguar-
rendoRaffaele, e parte della proprietådi Damiano Alorla, percorrendo così i cesco fu Giovanni - Pellanda Giuseppe vanni Sbrans, possidente domiciliato Jano, altrimenti non sarà di essi fatto
capisald! Nada de perda pinna, Nodude troline, e alta de cancheddu; a po¯ Antonio fu Lorenzo -Pellanda Lorenzo nel popolo di San Biagio inCisanello, denn conto a forma delf articolo 614
nente, con terreni privatl pure diproprietà di Damiano Morta, Morla Battista' fualtro - Pellanda Cesare fuVincenzo presso Pisa, consistenti in case e ter. lel Codice suddetto.
Gavino Idili, Gavino Solari, Bacebisio Pes, María Antonio Idifi, reverendo

- Pellanda Paolo fuVincenzo -Pellanda reni investiti dagli atti, di spropria Dalla cancelleria del tribunale eiwile
Quirico Tedde e Cossa eredi, toccando così la croce nel murochedàprinci- Lorenzo fu Carlo - Pellanda Cesare fa zione forgata di detto ganti Carna, e cotTesionale di Firense, it di tribu-
pio aHa lines di divisione col lotto A.

Vincenzo - Pellanda Felicita fu fin- scialli, naie di commercio.
R Direuore tecnico eenzo - Pellanda Anna Maria fu Vin. Fatto li2i ottobre 1867.

'

Li23 ottobre 1867.

8170 Achille &prosio. censo y Pellandy Lorenzo fu Giacomo 32ti 6ms. BELram. 3212 F.Naam, vice cane,

IWISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIBEZIO.NE GENERALE BELLE ACOUE E SIILIIII

AVVISO D'ASTA
Alle ore 12 meridiano di Innedi 4 novembre li. v., in una delle saledel

Ministero dei lavori pubbHei, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle
acque e strade, e presso la Regia prefettura di.Venezia, avanti il prefetto,si
addiverrà sunultaneamente, col metododeipartiti segreti, recanti il ribasso
di un tanto per cento, an'inomato peBo

Appalto dei lavoriper l'ultimazione della digasud delporto di Mala-
mocco in Venezia pel complessivo prezzo di lire 573,172 12.

Perciò coloro iqualivorrannoattendere a detto appalto dorranno presen-
tare in uno dei suddesignati ame! le loro oferte estese su carta boBats
(da lire una)debitamente sottoseritte e suggellate,ore naisurriferldgiornoed
ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrend, egaindidaquesto
Ministern, tosto conoseinto il risaltato don'altro inoanto, sarA deUbersta l'im.
presa agoeB'oferenteebe àsHe due aste risulter& H miglioroblatore, e 016 a
pluraUtàdioferte che abbiano superato odalmienoraggiunto B limite minimo
di ribasso stabilito dallâ scheda ministeriale.-B conseguente verbald di de-
hberamento verràesteso in quelfulielo dove sarà stato presentato R pik fa-
Torevole partita.
Itappako resta vineofato all'osservanza del capitolato d'appalto e fogIlo

d'asta la data 7 febbraio 1866, visibile assieme alle altre earte delproßelt
nei suddetti ufizidi Firenze e VODBEIS.
I lavoridovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto,e dopo esteso 11verbale di consegna, e durerannoanni 3.
I pagamenti saranno fatti in proporzione don'avanzamento del lavori, a te,

noredegli ardcoli 18 e 19 del capitoTato suddetto.
611aspiranti, peressere ammessi sIt'asta, dorranno nell'atto dellamede-

sima fare 11 deposito di lire 50,000 in numerarlo ad ettetti pubbHei delloStato
alportatore,valutati al corso legale di Borsa.
Nonstipulandonel termineche gli sarà tisaata l'atto di sottomissione con

guarentigia, ildeHberatario incorrerà di plen diritto neHa perdita dlun
terzodel fatto deposito, et inoltre nelrisarei-ento di ogni danno, intertiin
e spess.
La spese tutte inerenti aÍl'appalto, nonchè quelledi registro sono a carico

dell'appaltatore.
Etermine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potrannoessere inferiori af ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguitadeliberamento, 11qualesarà
pubblicato a caradi questo dienstero in Firense e Venesis, dove verranno
pure ricerate tali oblazioni.

Firenze, 19 ottobre 1867.
Per detta Direzione Generale

3223 A. Verardi, capo sesions.

ATTISS.
Con pubbHõoistrumento dell'il set-

tembre 1867, rogato ser Luona Ce
mandi,notaro residente in OrbeteBo,
H signor Giacomo Grull, possidente
dondellisto in detto luogo, conferì at
signor Giuseppe Dias, esso parado-
miciliato in OrbeteUo, ogni piäesteso
mandato di amministrare il di lui pa-
trimonio, e trattareal in via amiehe-
Tote che giudiziaria, g11nteressi tutti
che lo riggardano; perció da quiin-
nanzi gl'interessati per la trattativa
degli aŒari che hanno pendenti col
costituente, dovranno rivolgerst di-
rettamente almandatariosignorDias,
non rispettando questi veransobbli-
gazione che fosse contratta osaltro
atto posto in essere dal prefato Grint
ad insapata dello stessomandatario.
3224 6WSEFPBÛuiBB'BOmi.

BHdamente.
Il sottoseritto Gustavo Corridi, pro-

prietario della fattoria del Paludetto
in comunitàdi Bibbona, rende pubbli-
camente noto che tuttiisingoll coloni
e lavoratori deidi lui beni situati nella
détia comunitàdi Bibbona sono ina-
bilitati a concludere tanto in voce che
in iscritto qualunque contrattazione
di stima vivee morteaddette al beni
etemel, e perimente robe adesso
sottoscritto spettanti.
Perlo ehe formalmente dichiarse

protestacheniilsnatdi detta contrat-
tazione potrà essere considerata per
valida asnon sarà preenduta dat con-
senso in iserlito dalfagente di detta
fattoria residente, al quale solo p>
tranno validamente fags! I pagamenti
Al beslismi e quant'altro.
3220 Gesuvo Coxam.

ATylso.
Éstatasmarrita per la posta una

cambiale di franchi d'oro e diargento
2,500, saidibile sill 20 gennaio 1868
in Rimini aldomiciliodel sig. Federico
Vitali, aonettata da fineenso Saltoni
all'ordineS. F. deL sig. Angelo Ferri,
con tratta inbianco.
Chin e l'avesse rInvenuts e pre.
laene'n det r

o Ferri di Cattolica di
all'ordines. P.di erastilsta

la fale suddetts, essa si ritiene
affatto annallata.
Quindi VIane difndato chi potesse

essera detentore del ripetuto eretto
commerciale, che alla saadenta non
verrà to, riserbandosi aust ilSal-
voni aslone edutm chiunque lo

at detid domicilio, laognituodo avanti i competenti tri-bonali. 2861

Baade il vestita di mobili.
In essensione della sentenza del

pretore di Piere S. Biskano deU di 12
ottobra 1867, nel di 28 ottobre cor··
rente, a ore dieel antimeridiane, si

in Bestino (pretara di detta
dal cancelliere del giudfee eon-

culatore diBesting suddetto, e nel lo.
cale del suo uffisio, alla vendita me.
diantif pubblico ineanto a danno denti
eredi del fu Francesco Benedetti di

L'incanto si a rà sul complessivo
prezzo diUre i e la vendits si ef-
rettuert a maggiore oSe-
rente e adenaro contante. 3210

Amuunzio dimorti
Bi prega chiunque sapesse ore tro-

visi certo Snysesoxa Giovanni fa Baí-
tista delle Cassinette dfChiaverano
(Torino)dinotlicargli esseremorts la
dilui madre Domenica, edessereur-
gente che si rechi fosto in patria per
attandere al proprii Interessi. Sf06

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Scorporo dei terreni siemprivili del comune di Harrubin,
(LeBie,4 gennaio 1863).

AVYISO.
Sifa noto che il signor prefettodellaprovinddi dagliari eon decreto in

data 3glugno1867dichiarò eseeniorfo 11reparto in due lottidelterreni adem-
privill postLaelli giurisdizione del comune di'Marrabia e che per ef.
fatto di ‡ale dooreto à passato in piena proprietà alla Compagnia Reale da
ferrovie diSardegna il lotto segnato di letters A sul piano regolará e su gilaltri atti relativi al reparto, ilquale letto èsituato nelle regioni is strovinas
de nobiloni, Arriaramsagisterra, arriaragas,iwenasde maria majori,igmi.
taixatdss-Rolas trottas, Mori pisanus, sa a0stera de porous faraus, suserna
demesu, sa rola de a'ordga de intura, Bedna e Muras, en Zippirl, serra s'ora
tigo, Monte sparan, Zipanssa prann ollonis•s'oinn de is abis, is siliquas-
seddai, Canali peruccia goddai, Naraceddasde is siliquas·surabra. -- È com-
postodi bosco ceduo, pascoli cespugliati e selve Shiandifere, e pascoli nadi,
aventi assieme la superneio di ettari 14N £0 14.- Conina: a tramontana,
3ollotto 8 per mezzo delle linee rettechepartono daipunti suBarraconi sa
barranea de Musangin, sa barraeca de is ollastras, sa funda de arrlaragas,
loreconiniscono i rigagnoli sa cora de sa suerza trotta, e canaH de swas
trottase de sa eresia, per messedelrigagnoloCanale de a cresia,per meno
del sentiero denominato Hori de ispisanus e eresta di reenie che passapoi
>uitisa perda salaradorza, punta Nigola pani, punta satippiri per messotelle linee rette che uniscono i punti punta sa Zippiri; tuoala su quiledda
lodo sistola, Branca e congius; a levant•, col terreni eomunali di Morgen-forl per mezzo della cresta che passa pet punti Brunen a oongle, punta
dda e muros; a mezzogiorno seguita a ooninare col terreni comunau di
iorgongiori gy mezzodel perimetro segnato dal punti Phata oeddade mm•
as, punta rom abis,Zipanesa de intura, serra de fronta,.serra sa IBiqua,
muta canali tiram, punta egnali perunfo: coninacolterreni oomunali di Mar.
nbinpermesso delle linee rette chepartono daipanti Puntaosaali peronio,
suntaseddal, s'ortu de perdu garaa, trazzaU,passo inargiani ta ponengoot
errenidi privataproprietàpermezzodella strada naslonalediBassari.

Il Direttore tecnico
-174 Achille Aproaie,

in supplemento a queste numere contiene afwisi d'asta
per la vendita di beni eeelesiastlei.

EIRESK- Tip.WIMTA, via del 04etellaccio,


